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QUESITO N.1  
In virtù della esperienza avuta nel finanziamento con fondi PNC è stato possibile, in caso di subentro, 
inserire un beneficiario che aveva diritto alla maggiorazione di 20 punti percentuali rimodulando 
l’investimento mantenendo sempre lo stesso contributo in conto capitale. Viene confermata questa 
modalità operativa?  
R: Le intensità massime di cui agli Allegati A al Decreto PNRR e le percentuali di contributo in conto 
capitale di cui alla tabella 1 dell’art.6 dell’Avviso Agroalimentare e dell’Avviso pesca e acquacoltura 
possono essere aumentate nei casi e alle condizioni ivi previste, se adeguatamente comprovate 
all’atto della richiesta di subentro. 
 
QUESITO N.2  
L’impresa subentrante da quale data può iniziare a sostenere spese ammissibili alla rendicontazione 
del programma di investimento?  
R: Nel rispetto delle condizioni di ammissibilità del subentro previste dalla disciplina di riferimento, 
ivi incluse le previsioni dell’Avviso Agroalimentare e dell’Avviso pesca e acquacoltura, l’impresa 
subentrante potrà quindi iniziare a sostenere spese ammissibili alla rendicontazione del programma 
di investimento solo successivamente all’approvazione del subentro. 
 
A rettifica si fornisce la seguente risposta: Nel rispetto delle condizioni di ammissibilità del subentro 
previste dalla disciplina di riferimento, ivi incluse le previsioni dell’Avviso Agroalimentare e 
dell’Avviso pesca e acquacoltura, l’ammissibilità delle spese decorre dalla data di richiesta di 
subentro che sarà inoltrata con la proposta definitiva, o successivamente. 
 
QUESITO N.3 
Nel predisporre il progetto definitivo è possibile cambiare la tipologia di investimento modificando 
le voci e gli importi sia tra le tipologie di spesa che tra le previsioni di spesa tra diverse tabelle 
(esempio spostare investimenti da Tab. 1A a Tab. 2A)?  
R: È possibile, pur nel rispetto di quanto previsto dall’art. 8 delle Istruzioni Operative, secondo cui 
in nessun caso la proposta definitiva può comportare modifiche che incidano sui criteri sulla base 
dei quali sono stati attribuiti i punteggi di cui alle graduatorie ammesse alle agevolazioni, ed altresì 
nel rispetto degli obiettivi e della natura del programma approvato. 
 
QUESITO N.4 
Entro quale termine occorre firmare l’addendum all’accordo di filiera?  
R: Ai sensi degli Avvisi del Settore Agroalimentare (art. 16 comma 11) e del Settore della Pesca e 
dell’Acquacoltura (art. 15 comma 11), l’addendum all’Accordo di filiera è un elemento necessario 
della richiesta di subentro.  

 
QUESITO N.5 
L’allegato 2a, matrice di autovalutazione (TAGGING), che corrisponde all’Allegato 2 del Decreto n. 
569071 del 28 ottobre 2024 va compilato solo dal soggetto proponente o da tutti i beneficiari?  
R: Va compilato solo dal Soggetto Proponente. 
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QUESITO N.6 
I modelli e quanto previsto nel decreto MASAF prot. N. 0569071 del 28/10/24 sono confermati o 
sostituiti da quanto indicato nelle Istruzioni Operative e dagli allegati alla stessa?  
R: I modelli da predisporre sono quelli allegati alle Istruzioni Operative. 
 
QUESITO N.7 
Si conferma la presentazione dell’allegato 8 a copertura del totale del progetto, per coloro che non 
chiedono il credito agevolato?  
R: Si. 
 
QUESITO N.8 
Il contributo del PNRR è cumulabile con 4.0 – 5.0 – Sabatini?  
R: Come previsto all’art. 7 delle Istruzioni Operative “Il programma può essere finanziato con 
ulteriori risorse pubbliche a carattere nazionale, sempre nel rispetto della normativa in materia di 
aiuti di stato; non è ammesso il finanziamento a valere su ulteriori fondi europei. La cumulabilità 
verrà valutata caso per caso in sede di istruttoria, fermo restando il divieto di doppio finanziamento. 
 
QUESITO N.9 
Il preventivo di spesa può essere in pdf, inviato con e-mail normale o deve obbligatoriamente inviato 
tramite PEC? Che durata di validità bisogna considerare per i preventivi?  
R: Il preventivo di spesa deve essere in pdf e dovrà essere caricato sul portale dedicato. Il preventivo 
dovrà essere recente e coerente con i prezzi attuali di mercato. 
 
QUESITO N.10 
In caso di opere edili le cui voci sono fuori del Prezzario di riferimento regionale e che superano 
l’importo di 60.000 euro bastano tre preventivi (come indicato nelle Istruzioni operative) o sono 
comunque necessari cinque preventivi (come indicato nell’Avviso)?  
R: Come indicato nei rispettivi Avvisi, per importi sino a 60.000,00 euro devono essere presentati 
almeno tre preventivi di spesa, forniti da ditte in concorrenza; nel caso di importi superiori a 
60.000,00 euro sono necessari cinque preventivi. 
 
QUESITO N.11 
Si chiede se la redazione e la firma dell’allegato 10 possa essere fatta da un ente certificatore esperto 
in materia. 
R: Si, la Relazione (10a o 10b) può essere predisposta o dal Soggetto terzo individuato, anche in 
riferimento a quelli di cui all’art.8 comma 2 del Decreto n.0673777 del 22/12/2021, o dal Soggetto 
Beneficiario, e presentata dal Soggetto Proponente. 

 
QUESITO N.12 
Le attività di promozione sono da inserire in digitalizzazione?  
R: L’inserimento dipende dalla connessione con la tipologia delle attività promosse. L’indicazione 
del TAG 010 e 010bis riportata nell’allegato 2 (Matrice di autovalutazione) al Decreto Direttoriale 
del 28/10/2024, rappresenta un suggerimento di possibile allocazione delle risorse in funzione delle 
spese ammissibili individuate nei precedenti Avvisi. Pertanto, nell’ambito della proposta definiva il 
Soggetto beneficiario è tenuto a presentare una descrizione dell’attività per linee di attività, che 
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illustri e quantifichi il contributo fornito agli obiettivi in materia di cambiamenti climatici/digitale e 
fornisca una giustificazione del campo d'attività (TAG) selezionato per ciascun progetto sostenuto.  
 
QUESITO N.13 
Biogas; si può chiedere il contributo del 40% invece del 55%? In tal caso il GSE riconosce un contributo 
sulla produzione. 
R: Si può chiedere un contributo inferiore alla percentuale massima prevista, fermo restando 
l’obbligo del rispetto della normativa in termini di cumulabilità e doppio finanziamento. 
 
QUESITO N.14 
Permane l’obbligo, così come previsto dall’ art 6 dell’Avviso, di ottenere un finanziamento ordinario 
pari ad almeno il 50% del finanziamento in caso di finanziamento agevolato?  
R: Non è necessario ottenere un finanziamento ordinario pari ad almeno il 50% del finanziamento 
agevolato. I Beneficiari sono liberi di reperire fonti di copertura degli investimenti ricorrendo al 
mercato del credito. 
 
QUESITO N.15 
Permane l’obbligo di richiedere un finanziamento ordinario alle banche convenzionate con il MASAF 
(elenco presente sul sito MASAF) pur non essendoci l’intervento di CDP?  
R: Non è necessario richiedere un finanziamento ordinario alle banche convenzionate con il MASAF. 
I Beneficiari sono liberi di reperire fonti di copertura degli investimenti ricorrendo al mercato del 
credito. 
 
QUESITO N.16 
Come viene calcolato l’ESL del finanziamento. Fermo restando che il tasso finale sarà fissato il giorno 
della stipula del finanziamento agevolato risulta utile capire la metodologia che sarà usata. Ad 
esempio, viene fatta una somma tra Tasso UE + Spread (indicato al punto 11 delle Istruzioni 
operative). Sarebbe possibile avere un semplice foglio Excel per il calcolo. Sapendo l’ESL si potranno, 
in questo modo, rimodulare al meglio i piani finanziari. 
R: Per il contributo a fondo perduto l’ESL è pari all’importo del contributo stesso. Nel caso di 
finanziamento agevolato, l’ESL è pari alla differenza attualizzata tra la quota interessi di un ipotetico 
finanziamento a condizioni di mercato e con le medesime caratteristiche del finanziamento 
agevolato e la quota interessi del finanziamento agevolato stesso. 
Il tasso di mercato è fissato applicando al tasso UE lo spread calcolato da ISMEA sulla base del 
proprio modello di rating, come meglio descritto al paragrafo 11 delle Istruzioni Operative. In 
riferimento al foglio Excel sarà valutata l’eventuale pubblicazione sul sito ISMEA. 
Il tasso di attualizzazione del differenziale interesse è quantificato sula base delle indicazioni in tal 
senso da parte della Commissione Europea. 
 
QUESITO N.17 
A pagina 25 delle Istruzioni Operative viene indicato che “ … l’eventuale cofinanziamento delle 
Regioni e Province autonome contribuisce al raggiungimento della soglia di intensità massima di 
aiuto ammissibile per tabella ….”. In considerazione che, ad esempio, per la tabella 2 A, l’intensità 
massima ammissibile è pari al 50 %, non sembra esserci spazio per un eventuale cofinanziamento 
regionale.  
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R: Nel caso in cui si sia raggiunta l’intensità massima ammissibile non sarà possibile richiedere il 
cofinanziamento di ulteriori risorse pubbliche. 
 
QUESITO N.18 
Riguardo alla garanzia sul finanziamento agevolato, ISMEA prevede la possibilità di presentare 
garanzie ipotecarie o fideiussione. In particolare, viene richiesto di allegare la “Relazione notarile 
ventennale” relativa ai beni offerti in garanzia. Non è chiaro in caso di garanzia fideiussoria cosa 
bisogna allegare e, soprattutto, non c’è uno schema di testo per la fideiussione.  
R: In sede di presentazione della proposta definitiva è necessario allegare la dichiarazione di 
disponibilità dell’Istituto di Credito/Assicurativo a concedere la fideiussione a prima richiesta. La 
relazione ventennale è richiesta solo in caso di garanzia ipotecaria. 
 
QUESITO N.19 
È possibile ottenere un finanziamento bancario di durata minore rispetto al finanziamento agevolato 
e/o fornito di garanzie agevolate (esempio Legge 662 Mediocredito Centrale)?  
R: Non è richiesto un finanziamento bancario che abbia le medesime caratteristiche del 
finanziamento agevolato. L’eventuale ricorso a garanzie agevolate dovrà essere considerato nel 
calcolo dell’ESL. Le agevolazioni non potranno, in alcun caso, superare i massimali previsti per 
ciascuna tipologia di intervento dell’allegato A al Decreto PNRR. Si dovrà inoltre evitare di incorrere 
nella fattispecie del doppio finanziamento e cioè nella copertura mediante risorse pubbliche sulla 
stessa quota di investimento. 
 
QUESITO N.20 
Come verrà gestita la modalità di pagamento? Verrà pagato il Soggetto Proponente che poi 
provvederà alla divisione delle somme o verrà pagato direttamente il Soggetto Beneficiario?  
R: Le agevolazioni saranno erogate direttamente al Soggetto Beneficiario. 
 
QUESITO N.21 
È possibile chiedere l’anticipo 40% dei progetti dopo la firma del contratto? Le domande di 
pagamento dovranno essere presentate come Programma o come singoli beneficiari?  
R: Si rinvia all’art.15.3 dell’Avviso del Settore Agroalimentare e all’art.14.3 dell’Avviso del Settore 
della Pesca e dell’Acquacoltura. 

 
QUESITO N.22 
Per la compilazione dell’allegato 9 si chiede se sia possibile che ISMEA metta a disposizione l’uso del 
BPOL on line sia per le aziende agricole che di trasformazione su tutto il territorio nazionale. 
R: Atteso che l’allegato 9 deve essere compilato utilizzando esclusivamente il format fornito, nulla 
osta che a supporto della compilazione del suddetto modello, il Soggetto beneficiario utilizzi il BPOL. 
 
QUESITO N.23 
Si chiede se l’allegato 9 vada compilato anche per beneficiari con investimenti ricompresi 
esclusivamente in tabella 3A o 4A (quali enti di ricerca) o se questi siano esclusi. 
R: Per beneficiari con investimenti ricompresi esclusivamente in tabella 3A o 4A va comunque 
compilato l’allegato 9, mentre sono esclusi dalla compilazione di tale allegato gli Organismi di ricerca 
e di diffusione della conoscenza di cui all’art. 2 punto 50 del Reg. UE 702/2014. 
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QUESITO N.24 
In merito alle diciture da far inserire al fornitore nelle fatture l’Avviso prevedeva l’inserimento delle 
diciture “Spesa di € ……………………………… dichiarata per la ……………………………………………… (prima, 
seconda, terza, ………………) erogazione di cui al Contratto di filiera 
“……………………………………………………………”. 
Nella guida operativa si fa riferimento invece al fatto che la documentazione di spesa riporti almeno 
i dati minimi essenziali quali il Codice Unico di Progetto (CUP), il Piano di riferimento (PNRR) e i 
riferimenti dell’Investimento (M2C1 I 3.4) fondi NGEU.  
Non avendo ancora il CUP Quale dicitura va inserita nelle fatture? 
In assenza di CUP può andare bene la dicitura: “Contratto di filiera ………. - Prot. N. ……….. del ………….. 
PNRR M2C1 I 3.4 FONDI NGEU”?  
È obbligatorio inserire una dicitura anche nelle causali di pagamento? 
Si conferma che tutte le spese già sostenute, seppur prive di riferimento al PNRR, verranno 
considerate ammissibili sulla base di quanto dichiarato con gli allegati 11? 
R: Si rimanda al paragrafo 5.2.2 delle Istruzioni Operative e ai relativi allegati 11 a e 11b. 

 
QUESITO N.25 
È possibile, in sede di proposta definitiva, presentare per taluni soggetti beneficiari importi di spesa 
e di agevolazioni spettanti in misura superiore a quella indicata con la domanda iniziale, in 
compensazione di minori spese, e conseguentemente minori agevolazioni, di progetti definitivi di 
altri beneficiari. Il tutto nel rispetto del non superamento delle agevolazioni complessive del 
programma. 
R: Si rinvia a quanto previsto dall’art.16 punti 1, 2 e 3 dell’Avviso Agroalimentare e dall’art. 15 punti 
1, 2, 3 dell’Avviso del Settore della Pesca e dell’Acquacoltura. 
 
QUESITO N.26 
Cosa si intende con “in nessun caso la proposta definitiva può comportare modifiche sui criteri sulla 
base dei quali sono stati attribuiti i punteggi”? Se in domanda di accesso avevo previsto una voce di 
spesa X che mi garantiva un certo punteggio ambientale, posso ora modificare il progetto 
presentando una proposta definitiva con una voce di spesa Y in grado, comunque, di garantirmi il 
medesimo punteggio? 
R: Si, purché siano inalterati i criteri sulla base dei quali sono stati attribuiti i punteggi. 

 
QUESITO N.27 
Considerato che questa nuova Misura introduce nuovi requisiti di ammissibilità (principio DNSH), 
posso presentare in proposta definitiva, e dunque ritenere ammissibili, spese precedentemente già 
sostenute (ovviamente dopo la presentazione della domanda di accesso) ma che non rispettano 
questo neo aggiunto criterio non sussistendo, allora, le condizioni oggettive per rispettarlo? Un 
approccio del tutto analogo viene indicato nel paragrafo 5.2.2 delle Istruzioni Operative per tutte 
quelle spese già sostenute ma che non rispettano i neo aggiunti criteri di informazione (allegato 
11a). 
R: Fermo restando le date di ammissibilità delle spese riportate al paragrafo 5.2.2 delle Istruzioni 
Operative, sono ammissibili esclusivamente le spese che rispettano tutti i requisiti di cui al paragrafo 
5 delle medesime Istruzioni. 
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QUESITO N.28 
Il rispetto dei criteri di valutazione del punteggio deve essere rispettato anche in fase di realizzazione 
delle spese? Cosa succede se a conclusione del Programma il punteggio dovesse essere minore? 
R: Si. Si rimanda al paragrafo 12 delle Istruzioni Operative “Revoca delle agevolazioni” nonché a 
quanto previsto in tema di revoche dagli Avvisi V bando. 

 
QUESITO N.29 
Ultimazione interventi: si chiede l’indicazione puntuale di quale sia il termine concesso a tutti i 
soggetti aderenti al Programma per ultimare i lavori, nell’ambito della Misura PNRR M2C1-
Investimento 3.4 “Fondo Rotativo Contratti di Filiera (FCF)". 
R: La realizzazione dei Programmi, salvo eventuali proroghe, dovrà concludersi entro il quarto anno 
dalla data di sottoscrizione del Contratto di filiera. 
 
QUESITO N.30 
Titolo disponibilità immobili: si chiede se è da intendersi compreso anche il comodato d'uso. 
R: Il comodato d’uso rientra tra i titoli di disponibilità idonei a garantire il possesso del bene 
immobile. Sia nell'ipotesi di comodato "tipico "(riconducibile o al modello legale del comodato a 
termine ex art. 1809 c.c. o a quello del comodato senza limitazione di tempo ex. art. 1810 c.c.), sia 
"atipico" il comodato deve essere pattuito in forma scritta e registrato e deve prevedere una 
clausola limitativa della possibilità di recesso ad nutum del comodante prima di 9 anni dalla data di 
sottoscrizione del Contratto di Filiera (considerata la possibilità di realizzare l’investimento entro 
quattro anni dalla stipula del Contratto di filiera e il mantenimento dello stesso per i successivi 
cinque anni). 
 
QUESITO N.31 
Eventuale disponibilità nuovi fondi interni: si chiede se, una volta presentata la Proposta definitiva 
su fondi PNRR, permanga il diritto alla chiamata alla presentazione della Proposta definitiva su fondi 
interni - generati da ulteriori disponibilità e/o economie - in grado di determinare uno scorrimento 
sulla graduatoria sino alla posizione della Scrivente, qualora non fosse ancora stato sottoscritto il 
Contratto di filiera. 
R: Ai sensi dell'art. 2 comma 3 del Decreto Direttoriale n. 0569071 del 28/10/2024 "La presentazione 
della dichiarazione di interesse non pregiudica la posizione in graduatoria dei programmi dei 
rispettivi avvisi, che viene mantenuta fino alla sottoscrizione del contratto a valere sulle risorse 
PNRR"; pertanto, fino alla sottoscrizione del contratto di filiera, permane il diritto alla chiamata alla 
presentazione della Proposta definitiva su fondi interni (fondi PNC), qualora si verificassero le 
condizioni per eventuali scorrimenti di graduatoria. 
 
QUESITO N.32 
Stabilità posizione in graduatoria: si chiede se, qualora l’esito istruttorio ai sensi della Misura PNRR 
M2C1-Investimento 3.4 “Fondo Rotativo Contratti di Filiera (FCF) determini una inammissibilità del 
Programma, venga conservata la posizione nella graduatoria, e dunque la candidatura per eventuali 
fondi interni. 
R: Ai sensi dell'art. 2 comma 3 del Decreto Direttoriale n. 0569071 del 28/10/2024, qualora l'esito 
dell'istruttoria a valere sulla Misura PNRR M2C1-Investimento 3.4 “Fondo Rotativo Contratti di 
Filiera (FCF)" determini una inammissibilità del Programma, viene conservata la posizione nella 
graduatoria - e dunque la candidatura per eventuali fondi interni (fondi PNC) - in quanto per la citata 
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Misura è necessario rispettare condizioni ulteriori (es. condizionalità PNRR) rispetto a quelle 
previste per il PNC.  
 
QUESITO N.33 
Siamo a richiedere la possibilità di un confronto diretto con i referenti Ismea della misura per 

verificare alcune modifiche che si stanno profilando in relazione al progetto presentato. 

R: Il supporto è fornito esclusivamente mediante la pubblicazione di FAQ contenenti le risposte ai 
quesiti che perverranno all'indirizzo e-mail dedicato: supportopnrr@ismea.it. 
 
QUESITO N.34 
Sono ammessi subentri nella fase di presentazione della proposta definitiva a valere sulla misura 
M2C1-I.3.4? 
R: Si, nel rispetto di quanto previsto dalle Istruzioni operative e dagli Avvisi V Bando 
(Agroalimentare) e Pesca”. 
 
QUESITO N.35 
Valori del tagging sono 37% e 20% rispettivamente per obiettivi climatici e digitalizzazione? Vanno 
intesi per progetto individuale o per i dati aggregati del programma? 
R: Le percentuali indicate non rispecchiano i valori dei tagging e non sono presenti nel Decreto. Non 
vi sono delle percentuali specifiche da tenere in considerazione nell’allocazione dei progetti. Ai fini 
del rispetto degli obblighi in materia di tagging, ogni Soggetto proponente dovrà allocare le spese 
del Programma, sulla base delle spese dei singoli progetti, in linea con le indicazioni contenute al 
par. 2 “Tagging – Guida all’allocazione delle spese” dell’All. 2 del decreto MASAF 059071 del 
28/10/2024. 
 
QUESITO N.36 
In caso di risposta negativa al punto precedente si chiede, in caso di attrezzature che vengano 
agganciate su macchina motrice, se e quando andrebbe dimostrata la natura della combustione (se 
fossile o elettrico) della macchina motrice.  
R: L’esclusione di attività e attivi connessi ai combustibili fossili, compreso l’uso a valle, non si applica 
nel caso di attrezzature esclusivamente agganciate su macchina motrice. Tale esclusione non è 
prevista in quanto le suddette attrezzature non sono collegabili in modo diretto o rilevante ai 
combustibili fossili, e pertanto non ricadono nelle disposizioni previste per le attività connesse. 
 
QUESITO N.37 
Al capitolo 4 della guida operativa, in merito all’applicazione del DNSH, si fa riferimento 
all’applicazione del regime semplificato per investimenti inferiori a 10 milioni di euro e per tutti i 
progetti presentati dalle PMI. Successivamente si dice che si applica il Regime 1 per i progetti di 
investimento con spese esposte superiori a 10 milioni di euro. Si chiede conferma che un progetto di 
investimento di importo superiore al 10 milioni di euro presentato da una PMI rientra nel regime 
semplificato. 
R: Confermiamo che anche nel caso di un progetto di investimento di importo superiore ai 20 milioni 
di euro, se il progetto è presentato da una PMI questo rientra nel regime semplificato. 
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QUESITO N.39 

Nella guida operativa si dice che i Soggetti beneficiari devono provvedere a istituire un conto 
corrente dedicato, che garantisca una chiara identificazione della spesa relativa al progetto. È 
possibile utilizzare un rapporto di conto corrente già in essere che d’ora in poi verrà utilizzato 
esclusivamente per il progetto? 
R: Si. 
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QUESITO N.40 
Il “Finanziamento” nel precedente “Avviso per la selezione dei contratti di Filiera”, era costituito dalla 
somma di “finanziamento agevolato” (al tasso fisso dello 0,50%) e “finanziamento bancario” (a tasso 
di mercato). Ora è invece previsto che il finanziamento verrà interamente erogato da Ismea, senza 
alcun intervento bancario. È corretto?  
R: Vedi FAQ 14, 15. 
 
QUESITO N.41 
Un eventuale finanziamento bancario sarà distinto e indipendente dal “finanziamento agevolato” e 
potrà coprire solo la quota di mezzi propri. È la corretta interpretazione? 
R: Vedi FAQ 14, 15. 
 
QUESITO N.42 
Quando sarà messo a disposizione il link per il caricamento della domanda? 
R: Il link, per l’accesso al portale, sarà messo a disposizione sul sito istituzionale di ISMEA 
(www.ismea.it) il 27 gennaio p.v. A tale riguardo, nei prossimi giorni sarà trasmessa opportuna PEC 
a ciascun Soggetto proponente. 
 
QUESITO N.43 
Per la quotazione delle opere a misura, viene indicato di usare i prezziari regionali è obbligatorio 
usare esclusivamente il prezziario agricoltura o è possibile usare tutti i prezziari regionali opere edili 
o altri? 
R: Per la quotazione delle opere a misura, si rimanda all’art. 10, comma 9, lettera b, sottopunto i), 
terzo punto elenco, dell’Avviso Agroalimentare. 
 
QUESITO N.44 
Nel caso di rinuncia di un’azienda beneficiaria a proseguire nella fase di progettazione definitiva, il 
bando prevede la possibilità di subentro di altro beneficiario in possesso dei requisiti minimi previsti 
da bando. Come deve essere formalizzato l’ingresso del nuovo beneficiario? È necessaria una 
comunicazione preventiva a ISMEA o si formalizza nella fase di presentazione della proposta 
definitiva? 
R: I subentri andranno presentati in sede di presentazione della proposta definitiva e saranno istruiti 
da ISMEA in tale contesto.  
 
QUESITO N.45 
In riferimento all’Allegato 9 si chiede se questo deve essere compilato per i soli beneficiari che 
prevedono tra le fonti di copertura “mezzi propri- cash flow” o per tutti i beneficiari. 
R: Vedi FAQ 23. L'allegato 9 deve essere compilato seguendo le “istruzioni per la compilazione” 
contenute nel medesimo allegato 9. 
 
 
QUESITO N.46 
Nel caso in cui una azienda non avesse inizialmente richiesto alcuna forma di finanziamento 
agevolato e fosse oggi interessata ad attivare il finanziamento agevolato, può accedere ai tassi così 
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come descritti da Decreto V Bando? In che modo è necessario dare evidenza di tali aspetti nella 
progettazione esecutiva? È sufficiente aggiornare i tabulati previsti da Allegato 4?  
R: Non è possibile richiedere un finanziamento agevolato aggiuntivo rispetto a quanto previsto in 
domanda in quanto si determinerebbe un incremento delle agevolazioni complessive 
contravvenendo all’avviso. 
 
QUESITO N.47 
Nell’analizzare gli investimenti della filiera, è corretto tenere in considerazione tutte le Schede e non 
solo quelle riferite all’intervento M2C1? Nello specifico, nel caso di investimenti legati alla 
costruzione di nuovi immobili, finalizzati ad un miglioramento aziendale, è corretto applicare le 
disposizioni previste dalla Scheda 1, integrando quindi i tabulati richiesti nei moduli della 
progettazione esecutiva anche con queste disposizioni?  
R: Si. 
 
QUESITO N.48 
Si chiede conferma che per “settore TIC” si intende il settore delle ITC (information and technologies 
communication). 
R: Si, si conferma. Si tratta della traduzione in italiano dell’acronimo. 
 
QUESITO N.49 
A pag. 16, al paragrafo 4.2, IV comma, delle Istruzioni Operative, si legge che “Ai Proponenti si 
applicano i requisiti soggettivi previsti dagli articoli anzidetti per i Beneficiari, laddove applicabili 
seguendo lo schema dell’Allegato 6”; quest’ultimo allegato, tra le varie, prevede che il Beneficiario 
e/o il Proponente dichiarino “di non avere avviato, alla data di presentazione della domanda le 
attività progettuali”; si chiede se restano ammissibili gli investimenti già avviati dopo la 
presentazione della domanda di accesso al contributo a valere sul V Bando. 
R: Si, ma nel rispetto delle condizioni di ammissibilità delle spese. 
 

QUESITO N.50 
In riferimento all’Allegato 2a si chiede: a pag. 7 al terzo punto dell’elenco puntato alla lettera b) si 
riporta “fornire nell’ambito della progettazione definitiva la dichiarazione di conformità, 
conservando gli eventuali elementi di prova rispetto alla normativa ambientale applicabile (VIA, VAS, 
AIA, AUA, ove pertinenti)”, mentre alla lettera c) “fornire nell’ambito della progettazione definitiva 
una relazione preliminare relativa al rispetto della normativa ambientale italiane e comunitaria 
applicabile”. Si chiede di esplicitare cosa produrre per il punto b) e cosa per il punto c), essendoci sia 
la dichiarazione di conformità alla normativa ambientale punto b) che la dichiarazione a firma del 
proponente dove si riporta “di rispettare la normativa ambientale comunitaria e nazionale 
applicabile” (pag. 9). 
R: L’allegato 2a richiede di fornire nell’ambito della progettazione definitiva: 

• per il punto b) una dichiarazione connessa con l’acquisizione delle autorizzazioni 
amministrative ambientali eventuali richieste per l’attività finanziata, quali ad es 
concessioni, VIA, VAS, AIA, AUA, ove pertinenti. Si tratta pertanto di dichiarare il rispetto 
della normativa ambientale applicabile. 

• per il punto c) una relazione più dettagliata relativa alle modalità di recepimento della 
normativa ambientale italiana e comunitaria applicabile nell’ambito della progettazione. Ad 
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esempio, nel caso di utilizzo agronomico degli effluenti di allevamento, verranno illustrate le 
modalità di recepimento del Decreto Ministeriale 25 febbraio 2016, no. 5046 “Criteri e 
norme tecniche generali per la disciplina regionale dell’utilizzazione agronomica degli 
effluenti di allevamento e delle acque reflue, nonché per la produzione e l’utilizzazione 
agronomica del digestato” e dei Codici di buona pratica agricola. “ 

QUESITO N.51 
Quale differenza vi è tra la Scheda 5 (Cantieristica generale e interventi edilizi) e le Schede 1 e 2? 
R: Le schede 1 e 2 trattano, rispettivamente, la costruzione di nuovi edifici sottoposti all’obbligo di 
APE e la ristrutturazione di edifici esistenti, sempre sottoposti all’obbligo di APE. La scheda 5 
suggerisce buone prassi di cantiere. 
 
QUESITO N.52 
Nel caso di acquisto di mezzi elettrici (si veda muletti), quale scheda è corretto applicare? È corretto 
intenderli come strumenti per il miglioramento aziendale o è necessario rifarsi alla Scheda 9, 
acquisto di veicoli?  
R: I muletti elettrici sono “attrezzature” e pertanto non si applica la scheda 9 né altre schede. Gli 
stessi dovranno rispettare, ai fini DNSH, il quadro di riferimento comunitario per l’immissione sul 
mercato di tali attrezzature. 
 
QUESITO N.53 
Le attività di diffusione e promozione, previste in TAB3, e finalizzate a supportare i prodotti a 
denominazione di origine protetta e/o garantita, sono considerate ancora ammissibili? Nel caso di 
specie, tra le attività di promozione si erano previste attività di diffusione di articoli e realizzazione 
di seminari e conferenze con l’obiettivo di diffondere la consapevolezza legata ai prodotti di qualità, 
supportando anche la diffusione di nozioni legate alla sostenibilità. Per questa ragione, si chiede se, 
oltre al Tagging 010 e 010bis, è possibile considerare anche il tagging 022, nel caso di attività di 
informazione e diffusione atte a supportare conoscenze in materia di sostenibilità.   
R: Si, sono ammissibili. Si conferma che si può considerare il tag 022 “Processi di ricerca e di 
innovazione, trasferimento di tecnologie e cooperazione tra imprese incentrate sull'economia a 
basse emissioni di carbonio, sulla resilienza e sull'adattamento ai cambiamenti climatici” nei casi in 
cui le attività siano focalizzate sugli obiettivi climatici. 
 
QUESITO N.54 
Viene enunciato il principio della “non cumulabilità: la spesa non deve essere oggetto di altro 
finanziamento”. Sarà possibile per una banca anticipare alle aziende beneficiarie i contributi a fondo 
perduto o le erogazioni del finanziamento agevolato tramite linee di credito (a breve o a medio 
termine)? Il fine sarebbe di fornire risorse finanziarie alle aziende impegnate negli investimenti nelle 
fasi in cui non hanno ancora ottenuto l’erogazione delle agevolazioni. L’anticipo del contributo a 
fondo perduto o delle erogazioni del finanziamento agevolato (con finanziamenti che si 
chiuderebbero all’incasso delle agevolazioni) violerebbe la “non cumulabilità” o sarebbe 
un’operatività ammissibile? 
R: Il ricorso all’indebitamento bancario ordinario rientra nell’autonomia di ogni singola impresa. 
L’eventuale anticipazione bancaria dovrà essere concessa a condizioni di mercato e va considerata 
come finanziamento mediante mezzi propri. 
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QUESITO N.55 
Si chiede se lo scorrimento fino alla posizione 116 è definitivo, nel senso che sono state utilizzate 
tutte le risorse aggiuntive (1,83 miliardi), o se rappresenta solo la prima parte dello scorrimento. 
R: Tenuto conto dell’importo massimo concedibile indicato in sede di graduatoria del V bando e 
delle risorse che saranno assegnate al momento della sottoscrizione dei singoli Contratti di filiera, 
si potrà determinare una disponibilità di fondi da destinare all’ulteriore scorrimento della 
graduatoria in essere. 
 
 
QUESITO N.56 
Nelle istruzioni operative all’art. 5.2 cosa si intende per “Ai fini del calcolo dell'intensità di aiuto e dei 
costi ammissibili, tutte le cifre utilizzate sono intese al lordo di qualsiasi imposta o altro onere”. 
R: Si intende che, ai fini del calcolo dell’ESL, il contributo è considerato al lordo di eventuali imposte 
o altri oneri gravanti sullo stesso.  
 
QUESITO N.57 
In merito al finanziamento agevolato concesso da ISMEA le garanzie ipotecarie o altra formula citate 
nell’art. 7 delle istruzioni operative quando dovranno essere rilasciate e con che modalità? 
R: Le garanzie ipotecarie o altra formula prevista dal paragrafo 7 delle Istruzioni Operative dovranno 
essere rilasciate al momento della sottoscrizione del contratto di finanziamento agevolato nelle 
forme previste dalla normativa vigente. 
 
QUESITO N.58 
In merito alle spese già sostenute da eventuali beneficiari che hanno avviato gli investimenti post 
presentazione della domanda di aiuto, le stesse non avranno sulle fatture le diciture riferite al PNRR 
e i relativi investimenti realizzati sono stati regolamentati dalle previsioni del bando iniziale? Tali 
spese come verranno valutate?  
R: Vedi FAQ 24, 27.  
 
 
QUESITO N.59 
La relazione notarile ventennale (schema libero) relativa ai beni offerti in garanzia deve essere 
redatta e inviata con la proposta definitiva entro i 90 giorni? Come va formulata? 
R: Sì, va trasmessa con la trasmissione della proposta definitiva. Il Notaio potrà procedere con 
schema libero nella redazione della relazione ventennale. 
 
QUESITO N.60 
A pag. 24, al paragrafo 7 – AGEVOLAZIONI- delle Istruzioni Operative, si esplicita che “il 
Finanziamento agevolato, cui può eventualmente essere associato un finanziamento bancario, può 
essere concesso alle imprese che siano in possesso di un adeguato merito di credito”. A seguire si 
precisa inoltre quali saranno le garanzie accettate e per che valore minimo. Si chiede: Qualora Ismea 
non dovesse considerare “adeguato” il merito creditizio di un’azienda o non rilevare adeguate le 
garanzie fornite dalla stessa, che sorte avrà il progetto dell’azienda interessata? Non verrà concesso 
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il finanziamento agevolato oppure si incorrerà nel rischio di un’esclusione del progetto di quella 
medesima azienda? 
R: Nel caso in cui non si dovesse considerare “adeguato” il merito creditizio di un’azienda, o non 
rilevare adeguate le garanzie fornite dalla stessa, non verrà concesso il finanziamento agevolato.  Il 
progetto non sarà oggetto di esclusione, fermo restando, in sede di istruttoria, la verifica della 
solidità economico-finanziaria del Soggetto beneficiario, il quale dovrà risultare in grado di far fronte 
alle spese con risorse proprie. 
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QUESITO N. 61  
È possibile la rinuncia di un’azienda ad una filiera in lista d’attesa per entrare in una filiera in 
scorrimento? 

R: La fattispecie rientra tra le ipotesi di subentro che sono ammissibili nel rispetto delle disposizioni 
indicate nell’art. 16 dell’Avviso Agroalimentare e all’art. 15 dell’Avviso Pesca e Acquacoltura.  

 
QUESITO N. 62 
Un Consorzio di Tutela (forma giuridica: consorzio) può considerare l’IVA sostenuta nell’ambito del 
progetto presentato come un costo da includere nel budget del progetto, anziché trattarla come una 
semplice contropartita ovvero considerare che l'IVA non viene vista come un importo recuperabile o 
compensativo, ma come una voce di spesa da includere nel calcolo complessivo dei costi del 
progetto, perché non vi è la possibilità di detrarla o recuperarla tramite altri meccanismi fiscali? 

R: Come previsto dai paragrafi 5.2.1 e 5.2.2 delle Istruzioni Operative del PNRR, “l'imposta sul valore 
aggiunto non è ammissibile, salvo nel caso in cui non sia recuperabile, ai sensi della legislazione 
nazionale sull'IVA”; inoltre, le spese devono essere “al netto di IVA ad eccezione dei casi in cui questa 
costituisca per il Soggetto beneficiario un costo non recuperabile. In tal caso, l’IVA andrà 
rendicontata autonomamente e non insieme alla spesa cui è legata e il Legale Rappresentante del 
Soggetto beneficiario dovrà allegare alla rendicontazione una dichiarazione sostitutiva ai sensi del 
D.P.R. 445/2000 attestante la non recuperabilità dell’IVA”. 
 
QUESITO N. 63 
Si chiede se sia valido ed applicabile quanto disposto dal Ministero con la Circolare 07/02/2024 
(https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeAttachment.php/L/IT/D/1%252Fd%252Fb%
252FD.1b7ee779c59697212e6c/P/BLOB%3AID%3D18066/E/pdf?mode=download), ultimo 
capoverso, nella parte che evidenzia che "la proposta definitiva deve corrispondere a quanto indicato 
nel Programma presentato con la domanda di partecipazione, ad eccezione dell'ammontare delle 
agevolazioni dei singoli Progetti che, in sede di Proposta definitiva, possono essere rimodulate ma 
sempre non eccedendo l'importo complessivo indicato nel Programma approvato". 
In altri termini si chiede se è possibile una rimodulazione delle spese e delle agevolazioni con diverso 
riparto tra i soggetti beneficiari, nel limite delle agevolazioni complessive assegnate al programma 
approvato. Tale possibilità non è sufficientemente chiara dalla lettura dell'art. 16 dell'Avviso. 

R: Si premette che l’importo delle agevolazioni verrà definito solo a seguito dell’istruttoria della 
proposta definitiva, per cui l’importo che costituisce base per eventuali rimodulazioni è dato dalla 
sommatoria delle domande dei soggetti beneficiari ammessi i cui progetti sono stati valutati 
positivamente. La fattispecie va valutata alla luce delle disposizioni indicate nell’art. 16 dell’Avviso 
Agroalimentare e nell’art. 15 dell’Avviso Pesca e Acquacoltura. A tali condizioni, si ritiene possibile 
una modifica dei piani di investimento approvati per i singoli progetti.  
 
QUESITO N. 64 
Si chiede chiarimenti circa la possibilità di subentro di un unico soggetto in sostituzione di più soggetti 
rinunciatari, ovviamente nel rispetto del vincolo di non diminuire il punteggio complessivo assegnato 
ai fini della graduatoria. 

https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeAttachment.php/L/IT/D/1%252Fd%252Fb%252FD.1b7ee779c59697212e6c/P/BLOB%3AID%3D18066/E/pdf?mode=download
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeAttachment.php/L/IT/D/1%252Fd%252Fb%252FD.1b7ee779c59697212e6c/P/BLOB%3AID%3D18066/E/pdf?mode=download
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R: Si, è possibile il subentro di un unico soggetto in sostituzione di più soggetti rinunciatari nel 
rispetto delle condizioni di cui all’art. 16 dell’Avviso Agroalimentare e all’art. 15 dell’Avviso Pesca e 
Acquacoltura.  
 
QUESITO N. 65 
Con l'ulteriore stanziamento di 1,96 miliardi si riusciranno a coprire tutti i progetti risultati idonei ma 
non finanziati con la prima graduatoria oppure rimarranno fuori alcuni? 

R: Si veda FAQ n.55. 
 
QUESITO N. 66  
Una società ancora da costituire può, una volta costituita, aderire ad un Consorzio che risulti idoneo 
assegnatario dei fondi previsti dal Fondo Rotativo Contratti di Filiera – anche per eventuale 
scorrimento – ed usufruire delle risorse in qualità di Consorziata del Consorzio assegnatario? 

R: Si, può aderire al Consorzio. Il Consorzio è il beneficiario diretto delle agevolazioni, in quanto 
sottoscrittore dell’accordo di filiera. 
 
QUESITO N. 67  
La Dichiarazione DNSH, il cui modello è riportato nell’Allegato 2 Paragrafo 3 del Decreto n.569071 
del 28/10/2024, può essere firmata da un soggetto terzo delegato, incaricato dal legale 
rappresentante del rispetto del DNSH dei progetti d’investimento? 

R: No, deve essere sottoscritta, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, esclusivamente dal 
legale rappresentante dell’impresa utilizzando il modulo 2a (Matrice di Autovalutazione), allegato 
alle Istruzioni Operative (scaricabili dal sito ISMEA). 
 
QUESITO N. 68  
La totale ammissibilità della spesa candidata da un beneficiario potrebbe essere compromessa 
qualora l’investimento candidato in domanda iniziale sia stato realizzato ante presentazione della 
proposta definitiva, spendendo più dell’importo previsto, ma utilizzando le economie derivanti da 
altri investimenti? 

R: Relativamente al periodo di ammissibilità della spesa si rimanda all’art. 5.2.2 delle Istruzioni 
Operative. La fattispecie va valutata alla luce delle disposizioni indicate nell’art. 16 dell’Avviso 
Agroalimentare e nell’art. 15 dell’Avviso Pesca e Acquacoltura. 
 
QUESITO N. 69 
Si fa riferimento all’Allegato 4A – Scheda progetto (e a caduta Allegato 3A- Scheda programma) – 
punto 3.2.1 – Cronoprogramma di spesa: 

• Quali sono i riferimenti temporali da tenere in considerazione nella compilazione del 
cronoprogramma di spesa del programma? 

• Con riferimento alle spese preliminari, dove è più corretto imputarle? 

• Quale è il termine ultimo per l’implementazione delle attività progettuali? Considerato che 
taluni programmi saranno contrattualizzati a giugno 2026, è verosimile considerare tale 
termine fissato a giugno 2027?  

R: Come indicato nell'allegato 4A, i riferimenti temporali da tenere in considerazione per la 
compilazione del cronoprogramma di spesa del programma sono i trimestri. Le spese preliminari 
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vanno imputate nel trimestre ove è previsto il pagamento. La realizzazione dei programmi dovrà 
concludersi entro il quarto anno dalla data di sottoscrizione del contratto di filiera. 
 
QUESITO N. 70 
Si fa riferimento all’Allegato 4A – Scheda progetto (e a caduta Allegato 3A- Scheda programma) – 
punto 4 “Elenco di dettaglio degli investimenti”: Vi sono elenchi ai quali far riferimento per definire 
la percentuale di ammortamento? 

R: Può essere utilizzata sia la disciplina civilistica (articolo 2426, comma 1, del Codice Civile) che 
quella fiscale (articolo 102, commi 1, 2, 4 e 5 del TUIR). 
 
QUESITO N. 71 
Si fa riferimento all’Allegato 4A – Scheda progetto (e a caduta Allegato 3A- Scheda programma) – 
punto 5.4 – piano occupazionale:  

• È corretto considerare l’annualità 0, l’anno 2021, anno precedente al potenziale avvio del 
progetto inizialmente previsto? 

• Se non fosse corretta tale interpretazione si chiede una delucidazione in merito alla 
compilazione di tale tabulato. 

R: Per anno 0 si intende l'anno precedente a quello di avvio del Progetto. 
 
QUESITO N. 72 
Come occorre comportarsi per le spese già sostenute?  

R: Per le spese già sostenute si rimanda al paragrafo 5.2.2 delle Istruzioni Operative. 
 
QUESITO N. 73 
Con riferimento alla FAQ 23 già pubblicata, si può confermare che l'Allegato 9 - Cash Flow deve 
essere compilato da tutte le aziende facenti parte del contratto di filiera, ad eccezione dell’Ente di 
Ricerca? 

R: Si, si conferma. 
 
QUESITO N. 74 
Dalla lettura delle Istruzioni operative Versione 1.0 del 06/12/2024 della Misura 2 Componente 1 – 
Investimento 3.4 relativo al Fondo Rotativo Contratti di Filiera (FCF) per il sostegno dei contratti di 
filiera per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo in 
attuazione del PNRR, si rileva, rispetto all’Avviso n. 182458 del 22 aprile 2022 e ss.mm.ii., che non vi 
è più la presenza della Banca autorizzata in qualità di Soggetto istruttore e Soggetto che concede il 
finanziamento agevolato. È confermato, pertanto, che la Banca autorizzata è di fatto sostituita da 
ISMEA e che, il Soggetto proponente non è più tenuto a comunicare, entro il termine ordinatorio di 
5 giorni lavorativi dalla comunicazione ricevuta per PEC di presentare la proposta definitiva, la Banca 
autorizzata e le Banche finanziatrici prescelte da ciascun Soggetto beneficiario che ha richiesto il 
Finanziamento agevolato? 

R1: No, la Banca autorizzata non è più prevista. 
R2: Si, si conferma che il Soggetto proponente non è più tenuto ad effettuare la comunicazione in 
argomento. 
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QUESITO N. 75 
Il paragrafo 11 delle Istruzioni operative prevede che in nessun caso l’ammontare delle agevolazioni 
di cui al contratto di filiera può essere superiore a quello indicato nella graduatoria definitiva. 
Pertanto, è corretto desumere che l’agevolazione richiesta in proposta definitiva consistente sia della 
parte di contributo in conto capitale sia dell’ESL del finanziamento agevolato (considerato che 
attualmente entrambe le forme trovano copertura finanziaria a valere sulle risorse PNRR – Misura 
2C1-I3.4) non debba, di fatto, superare il contributo massimo concedibile riconosciuto per ogni 
Contratto di filiera, risultante dalla graduatoria di cui al decreto direttoriale n. 633056 del 15 
novembre 2023? 

R: Si rappresenta che nella graduatoria citata, il “contributo massimo concedibile” identifica - 
nell’ambito delle forme di copertura previste dall’originario avviso del V bando - la sola quota di 
contributo a fondo perduto massimo erogabile e non anche l’eventuale finanziamento agevolato 
richiesto nella domanda. Si precisa che in nessun caso il contributo a fondo perduto richiesto in sede 
di proposta definitiva può essere superiore alla sommatoria delle domande dei soggetti beneficiari 
ammessi i cui progetti sono stati valutati positivamente. 
Si rappresenta, inoltre, che lo stesso contributo massimo concedibile potrebbe subire riduzioni a 
seguito della determinazione dell’importo definitivo dell’ESL che terrà conto anche dell’eventuale 
finanziamento agevolato.   
 
QUESITO N. 76 
Si chiede se sia possibile, in sede di proposta definitiva, nell’ambito del singolo progetto di 
investimento di ciascun Soggetto beneficiario, eliminare o modificare la percentuale e importo di 
finanziamento agevolato in favore dell’importo e percentuale del contributo in conto capitale, 
purché la sommatoria di entrambe le agevolazioni non eccedano l’importo di contributo in conto 
capitale originariamente previsto in sede di proposta iniziale, considerato che la sommatoria di tutti 
gli importi di contributo in conto capitale determinano l’agevolazione massima concedibile del 
contratto di filiera; rispettino l’intensità massima di aiuto e le soglie previste dall’Allegato A del 
Decreto PNRR del 12/06/2024. 

R: La fattispecie ricade nelle ipotesi di “variazione dei programmi e dei progetti” di cui all’art. 16 
dell’Avviso Agroalimentare e all’art.15 dell’Avviso Pesca e Acquacoltura. Pertanto, l’ipotesi è 
ammissibile solo nel rispetto delle prescrizioni previste dai predetti articoli e, pertanto, “in nessun 
caso le variazioni possono comportare la riduzione del punteggio complessivo del Programma utile 
per la collocazione in graduatoria; le variazioni devono rispettare in ogni caso i punteggi minimi 
previsti per ciascun ambito di valutazione…”. Inoltre, “Le variazioni dei singoli interventi 
ammessi…non possono comportare, in nessun caso, aumento delle agevolazioni concesse in 
relazione a ciascun Contratto di filiera. In ogni caso le variazioni non possono in nessun caso alterare 
gli obiettivi e la natura del Programma approvato”.   
Si precisa che in nessun caso il contributo a fondo perduto richiesto in sede di proposta definitiva 
può essere superiore alla sommatoria delle domande dei soggetti beneficiari ammessi i cui progetti 
sono stati valutati positivamente. Si rammenta che devono essere rispettate le intensità massime di 
aiuto definite per tipologia di spesa. Tale verifica sarà condotta puntualmente in sede di istruttoria 
della proposta definitiva. 
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QUESITO N. 77 
In caso si proceda ad eliminare in sede di proposta definitiva nell’ambito di un singolo progetto di 
investimento di un Soggetto beneficiario il finanziamento agevolato, si chiede se sia possibile 
attribuire ex novo la stessa quota di finanziamento agevolato ad un altro singolo investimento di un 
altro Soggetto beneficiario in cui nella sua proposta iniziale non era previsto? Ciò al fine di non 
determinare una modifica del punteggio assegnato all’intero Contratto di filiera. In sostanza è 
possibile una compensazione di punteggi tra Soggetti beneficiari?  
Inoltre, si chiede se tale fattispecie è percorribile anche in caso di variazioni di alcune tipologie di 
investimenti per ogni singolo Soggetto beneficiario (Es. Soggetto beneficiario Sempronio rinuncia 
all’installazione di un impianto fotovoltaico con conseguente diminuzione di punteggio sugli obiettivi 
ambientali della singola proposta mentre Soggetto beneficiario Caio rinuncia all’acquisto di alcune 
attrezzature a favore dell’installazione di un impianto fotovoltaico con conseguente aumento del 
punteggio sugli obiettivi ambientali della singola proposta). 

R: Come riportato al par. 8 delle Istruzioni Operative, si evidenzia che la proposta definitiva deve 
corrispondere a quanto indicato nel Programma presentato con la domanda di partecipazione. Per 
i limiti alle variazioni dei singoli interventi si rimanda all’art. 16.1 e 16.2 dell’Avviso Agroalimentare 
e all’art.15.1 e 15.2 dell’Avviso Pesca e acquacoltura.  
 
QUESITO N. 78 
Si chiede conferma che è possibile cumulare con qualsiasi altra misura di aiuto di Stato in relazione 
agli stessi costi ammissibili le presenti agevolazioni, purché tale cumulo non dia luogo a un’intensità 
di aiuto o un importo di aiuto superiori a quelli stabiliti dal regolamento (UE) n. 2022/2472. Per 
esempio, si chiede se è corretta la seguente interpretazione: 
Azienda agricola non giovane: 

• Contributo a fondo perduto richiesto nel Contratto di Filiera V Bando: 50% 

• Intensità di aiuto massima da Regolamento (UE) 2022/2472: 65% 

• Potenziale cumulabilità con altri aiuti di stato (ZES Unica – Nuova Sabatini – ecc.): 15%. 
 

R: Con riferimento al quesito posto, l'interpretazione fornita, con alcune precisazioni, appare 
corretta. In sede di istruttoria, sarà verificato il rispetto della normativa in materia di aiuti di Stato, 
del divieto di doppio finanziamento ed in generale delle condizioni stabilite dalle Istruzioni 
Operative. Nell'esempio riportato, il cumulo non sarebbe, ad esempio, consentito nel caso in cui  il 
restante 15% fosse finanziato con risorse derivanti da una misura (ZES Unica, ecc.) finanziata da un 
fondo europeo nel rispetto  dell'articolo 7 delle Istruzioni Operative che prevede che: “Il programma 
può essere finanziato con ulteriori risorse pubbliche a carattere nazionale, sempre nel rispetto della 
normativa in materia di aiuti di stato; non è ammesso il finanziamento a valere su ulteriori fondi 
europei”. 
 
QUESITO N. 79 
È possibile, considerato l’obbligatorietà della compatibilità degli investimenti inseriti in proposta 
definitiva con il principio del DNSH, effettuare modifiche alla tipologia degli investimenti (es. anziché 
acquisto trattore si candida acquisto scuotitore, oppure anziché acquisto trattore si candidano 
miglioramento di beni immobili), purché tali modifiche non alterino gli obiettivi e la natura degli 
investimenti nonché il punteggio assegnato? 
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R: Come riportato nelle Istruzioni operative, gli investimenti, laddove comprendano interventi non 
ammissibili alle agevolazioni, in quanto ricompresi nella c.d. lista di esclusione, di cui al par. 5.1, 
potranno essere rimodulati ma nel rispetto di quanto previsto all’art.16 dell’Avviso Agroalimentare 
o all’art.15 dell’Avviso Pesca e acquacoltura: “in nessun caso le variazioni possono comportare la 
riduzione del punteggio complessivo del Programma utile per la collocazione in graduatoria; le 
variazioni devono rispettare in ogni caso i punteggi minimi previsti per ciascun ambito di 
valutazione…”. Inoltre, “Le variazioni dei singoli interventi ammessi…non possono comportare, in 
nessun caso, aumento delle agevolazioni concesse in relazione a ciascun Contratto di filiera. In ogni 
caso le variazioni non possono in nessun caso alterare gli obiettivi e la natura del Programma 
approvato”.  Si precisa, infine, che in nessun caso il contributo a fondo perduto richiesto in sede di 
proposta definitiva può essere superiore a quello indicato in graduatoria.  
 
QUESITO N. 80 
L’Avviso prot. n. 182458 del 22/04/2022 al par. 5, punto 3 recita testualmente: sono ammessi alle 
agevolazioni i Contratti di filiera il cui importo complessivo degli investimenti ammissibili sia 
compreso tra 4 e 50 milioni di euro. 
Se è stato presentato ed ammesso un progetto per un importo complessivo, in fase di presentazione 
del progetto definitiva, si può abbassare l'importo complessivo stesso senza, naturalmente, 
pregiudicare il punteggio assegnato? 

R: Si, è possibile ridurre l'importo, ferme restando le condizioni di ammissibilità, ma in nessun caso 
la proposta definitiva può comportare modifiche che incidano sui criteri sulla base dei quali sono 
stati attribuiti i punteggi.  
 
QUESITO N. 81 
C’è un formato standard della fideiussione per coloro che chiedono il credito agevolato (testo, 
durata, importo)? 

R: Il format sarà reso disponibile in una fase successiva. 
 
QUESITO N. 82 
L'accordo di filiera stipulato all'epoca dell'avviso deve essere ripresentato e sottoscritto da tutti in 
forma di Accordo integrativo unico o di Addendum riportando la normativa riguardante il PNRR? 

R: No, non è richiesto l’aggiornamento dell’accordo di filiera, ad eccezione dei casi previsti all’art. 
16.10 e 16.11 dell’Avviso Agroalimentare e all’art. 15.10 e 15.11 dell’Avviso Pesca e acquacoltura. 
 
QUESITO N. 83 
Un’azienda esclusa (per un mero errore materiale) nella prima fase di valutazione a causa del 
mancato raggiungimento del punteggio minimo (mancata valutazione della certificazione BIO) può 
presentare, subentrando ad un beneficiario che ha rinunciato al finanziamento, un nuovo progetto 
che rispetti, per come precedentemente richiesto, sia i requisiti ambientali che il punteggio minimo 
nonché i nuovi parametri PNRR? 

R: Un beneficiario che non ha ottenuto il punteggio minimo in sede di valutazione da parte della 
Commissione può subentrare ad un soggetto uscente. Il subentrante dovrà sostituire il beneficiario 
uscente, incluso nel contratto di filiera, accollandosi gli investimenti del recedente, nel rispetto delle 
condizioni di cui all’art. 16 dell’Avviso Agroalimentare e all’art. 15 dell’Avviso Pesca e Acquacoltura.  
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QUESITO N. 84 
Si chiede se nella proposta definitiva i progetti esclusi dal MASAF in fase di ammissibilità possano o 
debbano essere sostituiti con altrettanti Beneficiari con analoghe caratteristiche di quelli esclusi per 
mantenere anche nella proposta definitiva i requisiti esposti nella proposta iniziale ed usufruendo 
della possibilità di richiedere le agevolazioni. 

R: No, non può essere ammesso un beneficiario oggetto di un provvedimento di inammissibilità 
emesso dal MASAF. 
 
QUESITO N. 85 
La Filiera in argomento è costituita da aziende che hanno richiesto, tutte, un contributo pari al 50% 
dell’investimento. È possibile, in caso di subentro, per una di esse (azienda Agricola) che possiede i 
requisiti, elevare il fondo perduto dal 50 al 70%? È sottinteso che non verrebbe modificato l’importo 
complessivo del contributo, ma si ridurrebbe l’investimento con una sua rimodulazione interna. Il 
requisito che porterebbe dal 50 al 70% è dato dalla ubicazione dell’impresa subentrante in zone 
soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici ai sensi dell’articolo 32 del regolamento (UE) n. 
1305/2013 della Regione Sardegna. 

R: Si, è possibile, ovviamente nel rispetto dei limiti di ESL. 
 
QUESITO N. 86 
È possibile che un'impresa possa partecipare contemporaneamente a due programmi di filiera del V 
Bando, nel medesimo comparto produttivo (allevamento bovini da carne), ovviamente con 
investimenti ben distinti e differenziati? 

R: Si, è possibile, nel rispetto delle condizioni di ammissibilità previste nei par. 4 e 5 delle Istruzioni 
operative e dei limiti per tipologia di intervento e tipologia di Soggetto beneficiario, nonché nel 
rispetto delle intensità massime di aiuto di cui all’allegato A al Decreto PNRR. 
 
QUESITO N. 87 
Si chiede conferma che i nuovi modelli "ALLEGATO 3a- SCHEDA PROGRAMMA DEL CONTRATTO DI 
FILIERA -SETTORE AGROALIMENTARE" e "ALLEGATO 4a- SCHEDA PROGETTO DEL SOGGETTO 
BENEFICIARIO – SETTORE AGROALIMENTARE" (allegati alle Istruzioni operative) sostituiscono in toto 
rispettivamente l'Allegato 2 "Programma del Contratto di filiera" e l'Allegato 3 "Scheda sintetica del 
progetto", di cui all'art. 7 dell'Avviso Agroalimentare n. 182458 del 22 aprile 2022 e ss.mm.ii.? - In 
tal caso, l’Allegato 2 e l'Allegato 3 (di cui all'art. 7 dell'Avviso Agroalimentare n. 182458 del 22 aprile 
2022 e ss.mm.ii.) non è necessario allegarli alla proposta definitiva? 

R: Si, li sostituiscono e quindi non devono essere allegati alla proposta definitiva. 
 
QUESITO N. 88 
Ad ulteriore rimarco del Quesito n.25 e dunque dell’art.16 comma 4 dell’Avviso n.182458 che a 
nostro avviso risulta interpretabile, siamo a chiedere espressa conferma che, nel caso di rinuncia da 
parte di un Soggetto Beneficiario, in Proposta Definitiva la sua quota di budget, e dunque di aiuto, 
possa essere assorbita da uno o più dei restanti Soggetti Beneficiari nel rispetto dei punteggi e 
dell’agevolazione totale di Filiera. 
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R: La fattispecie ricade nelle ipotesi di “variazione dei programmi e dei progetti” di cui all’art. 16 
dell’Avviso Agroalimentare e all’art. 15 dell’Avviso Pesca e Acquacoltura. 
 
QUESITO N. 89 
Con riferimento alla risposta data al Quesito n.2 “L’impresa subentrante da quale data può iniziare 
a sostenere spese ammissibili alla rendicontazione del programma di investimento?”, riteniamo che, 
in ottemperanza dell’art.16 comma 5 dell’Avviso n.182458, l’ammissibilità delle spese debba essere 
ritenuta valida dalla data di richiesta di subentro e non dalla sua approvazione, a “rischio e pericolo” 
del richiedente. Chiaramente, nel caso di mancata approvazione della richiesta, ISMEA non 
provvederà all’erogazione degli aiuti. 

R: Si riporta quanto riscontrato nella FAQ n.2 rettificata. 
 
QUESITO N. 90 
Si chiede conferma che, nel caso di rinuncia da parte di un Soggetto Beneficiario ad esso possano 
subentrare anche più di un Soggetto (due o più), sempre nel rispetto dei punteggi e dell’agevolazione 
totale di Filiera. 

R: Si, la fattispecie rientra tra le ipotesi di subentro che sono ammissibili nel rispetto delle 
disposizioni indicate nell’art. 16 dell’Avviso Agroalimentare e all’art. 15 dell’Avviso Pesca e 
Acquacoltura. 
 
QUESITO N. 91 
Si chiede conferma che, nel caso di attività promozionali ricomprese in T3 e nello specifico di fiere, 
sia possibile traslare le edizioni delle fiere, già previste nella domanda di accesso iniziale, nel periodo 
di ammissibilità delle spese della Misura M2C1 -I3.4, non considerando le edizioni già realizzate. 

R: Si, è possibile. Si precisa che “le spese direttamente connesse all’attuazione del Progetto sono 
ammissibili dalla data di presentazione della domanda di accesso ai Contratti di Filiera”, come 
previsto dal par. 5.2.2 delle Istruzioni operative. 
 
QUESITO N. 92 
Con riferimento alle spese di personale della tabella 4A, si chiede se siano ammissibili spese di 
ricercatori a tempo determinato di tipo A (RTDA), dottorandi, personale assunto con assegni di 
ricerca e borse di studio. 

R: Si rinvia a quanto previsto dall’Allegato 6 “Spese ammissibili” al Decreto Agroalimentare e al 
Decreto Pesca e Acquacoltura.   
 
QUESITO N. 93  
Si chiede se è possibile, così come previsto per i beneficiari diretti, procedere in fase di Proposta 
Definitiva alla sostituzione totale o parziale dell'Organismo di ricerca per la realizzazione delle 
attività Tabella 4 A, fermo restando il possesso dei requisiti previsti dal Bando? 

R: Si rimanda all’art. 16 dell’Avviso Agroalimentare e all’art. 15 dell’Avviso Pesca e Acquacoltura. 
 
QUESITO N. 94 
Fermo restando che nella graduatoria viene riconosciuto un contributo ad esempio pari a 100 per 
l'intero Programma e che la sommatoria delle schede dei singoli progetti dei beneficiari ritenuti 
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ammissibili dal MASAF è pari a 95, si chiede conferma che possa essere utilizzato il delta pari a 5 con 
un subentro in sede di proposta definitiva? ovvero che lo stesso delta pari a 5 possa essere utilizzato 
per aumentare l'importo di alcune schede dei beneficiari ammessi? 

R: Si premette che l’importo delle agevolazioni verrà definito solo a seguito dell’istruttoria della 
proposta definitiva, per cui l’importo che costituisce base per eventuali rimodulazioni è dato dalla 
sommatoria delle domande dei soggetti beneficiari ammessi i cui progetti sono stati valutati 
positivamente. Nel caso in oggetto l’ammontare di contributo massimo concedibile è pari 95.  
 
QUESITO N. 95  
Premesso che al quesito n. 20 delle FAQ pubblicate al 20.12.2024 "si conferma che le agevolazioni 
saranno erogate direttamente al soggetto beneficiario", può parimenti intendersi che l'erogazione 
dei contributi avverrà direttamente ai soggetti attuatori della tabella 4A: aiuti alla ricerca e allo 
sviluppo nel settore agricolo…? 

R: Si, si conferma, ribadendo quanto riportato nella FAQ 20.  
 
QUESITO N. 96 
A pag. 16, al paragrafo 4.2, si legge che “ai Proponenti si applicano i requisiti soggettivi previsti dagli 
articoli anzidetti per i Beneficiari, laddove applicabili seguendo lo scheda dell’Allegato 6”; 
quest’ultimo allegato, tra le varie, prevede che il Beneficiario e/o il Proponente dichiarino al punto 
o) “di non avere avviato, alla data di presentazione della domanda le attività progettuali”; poiché 
nelle FAQ del 20/12/2024 viene ammessa la decorrenza dalla presentazione avvenuta con il V bando, 
si chiede se l’Allegato 6 potrà essere modificato rispetto al format scaricabile dal sito. 

R: Si precisa che il riferimento alla data di presentazione della domanda indicato al punto o) dell’All.6 
debba intendersi il momento della presentazione della domanda di accesso alle agevolazioni di cui 
al V bando. Pertanto, non si rileva la necessità di modifica del format di allegato.  
 
QUESITO N. 97 
Qualora venisse attuato il subentro di un’azienda inizialmente inserita nel Programma a vantaggio 
di nuovi aderenti, nel caso in cui la Proposta definitiva presentata dalla nuova compagine sulla 
Misura in oggetto non venisse concretizzata con la sottoscrizione del contratto di filiera (dunque non 
andasse a buon fine), si chiede conferma della possibilità di tenere ferma la composizione del 
Programma iniziale per eventuale accesso a fondi PNC. 

R: Vedi FAQ n.31.  
 
QUESITO N. 98 
Per quanto riguarda gli investimenti in Tabella 5A, in particolare impianti fotovoltaici destinati alla 
produzione di energia da destinare alla vendita, si chiede se è ammessa la cessione dell’energia non 
solo al GSE ma anche a soggetti terzi privati. 

R: Si rinvia alla FAQ n.13 V BANDO PNC. 
 
QUESITO N. 99 
Premesso che: 
i) L’Allegato 6 “Spese Ammissibili” relativo ai Contratti di Filiera V Bando finanziati con il PNC 
presenta nella Tabella 1A “Costruzione, acquisizione, incluso il leasing, o miglioramento di beni 
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immobili” (pag. 8) una Entità Massima di Agevolazione per la Regione Abruzzo pari al 50%. Inoltre, 
la nota 1 della sopracitata Tabella 1A prevede che le aliquote di aiuto possano essere maggiorate di 
20 punti percentuali nel caso di “investimenti collettivi, come impianti di magazzinaggio utilizzati da 
un gruppo di agricoltori o impianti di condizionamento dei prodotti agricoli per la vendita”; 
ii) l’Allegato A “Spese Ammissibili Settore Agroalimentare” relativo al Decreto MASAF n. 0264374 
del 12/06/2024 (FCF – PNRR M2C1 - 3.4), nella Nota 3 relativa alla Tabella 1A, nota in cui si 
prevedono le casistiche di maggiorazione delle aliquote di 20 punti percentuali, non prevede più 
interventi che riguardano “investimenti collettivi, come impianti di magazzinaggio utilizzati da un 
gruppo di agricoltori o impianti di condizionamento dei prodotti agricoli per la vendita”.  
Considerato che la possibilità di applicare maggiorazioni per investimenti collettivi è esplicitamente 
prevista dai Regolamenti Europei di riferimento (Reg UE 651/2014, Reg. UE 2022/2472 e Carte degli 
aiuti a finalità Regionali), si richiede di chiarire: 
- Se, nella Proposta Definitiva del Fondo Rotativo Contratti di Filiera (DM MASAF 12/06/2024 - FCF 
PNRR M2C1 3.4), un beneficiario che intenda realizzare un investimento collettivo (ad esempio, un 
impianto di magazzinaggio utilizzato da un gruppo di agricoltori) possa applicare la maggiorazione 
del 20% alle aliquote di aiuto, nonostante la modifica apportata all’Allegato A del Decreto.  

R: L’Allegato A al Decreto PNRR, nelle note alla tabella 1A, non prevede la maggiorazione per gli 
investimenti collettivi oggetto del quesito. 
 
QUESITO N. 100 
L’importo di spesa massima ammissibile del Programma come determinata dalle rispettive 
graduatorie rimane lo stesso come indicato nella Comunicazione ISMEA del 06/12/2024? 
I Beneficiari rimanenti possono aumentare i loro investimenti nei limiti del contributo massimo 
ammesso dal Programma? 
In qualità di Soggetto Proponente è possibile richiedere il subentro di nuovi Soggetti Beneficiari al 
posto degli esclusi?  

R: Si premette che l’importo delle agevolazioni verrà definito solo a seguito dell’istruttoria della 
proposta definitiva, per cui l’importo che costituisce base per eventuali rimodulazioni è dato dalla 
sommatoria delle domande dei soggetti beneficiari ammessi i cui progetti sono stati valutati 
positivamente. Per i subentri, si rimanda alle disposizioni dell’art. 16 dell’Avviso Agroalimentare e 
dell’art. 15 dell’Avviso Pesca e Acquacoltura.  
 
QUESITO N. 101 
Nel caso di rinuncia di un’azienda beneficiaria con un investimento ammesso in fase 1 di €. 
1.000.000,00 è possibile fare entrare 2 beneficiari da €. 500.000,00. O nel caso opposto in caso di 
rinuncia di 2 aziende con investimenti cadauno di €. 1.0000.000,00 è possibile far una sostituzione 
con una sola azienda entrante con investimento da €. 2.000.000,00.  
In sintesi, la sostituzione in caso di rinuncia deve essere a uno a uno o è libera? 

R: Si, entrambe le fattispecie rientrano tra le ipotesi di subentro che sono ammissibili nel rispetto 
delle disposizioni indicate nell’art. 16 dell’Avviso Agroalimentare e all’art. 15 dell’Avviso Pesca e 
Acquacoltura. 
 
QUESITO N. 102 
È in corso di approvazione l'autorizzazione unica provinciale (PAUR) per la realizzazione e gestione 
di un impianto a biometano di potenza pari a s500mc/h che impiega i reflui degli allevamenti 
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partecipanti alla filiera. Considerato che non sussistono elementi ostativi per l'ottenimento della 
suddetta autorizzazione (sono stati già acquisiti i pareri di tutti gli enti preposti), e attualmente si è 
in fase di produzione delle integrazioni richieste, i funzionari della Provincia, anche a causa di carenze 
di organico, non assicurano tempi veloci per il rilascio dell'Autorizzazione che, verosimilmente 
potrebbe essere rilasciata intorno a fine anno 2025, inizio anno 2026.  
Si chiede, dunque, stante i termini previsti per l'efficacia e quelli previsti per la produzione del titolo 
abilitativo finale, se la tempistica indicata può risultare compatibile con l'ammissibilità a 
finanziamento del progetto facente capo al Soggetto beneficiario. 

R: Come riportato al punto 10 delle Istruzioni Operative “L’efficacia del Contratto di filiera è 
sospensivamente condizionata alla effettiva esibizione a ISMEA, entro il termine di 120 giorni dalla 
sottoscrizione, salvo proroghe motivate, della documentazione comprovante il rilascio delle 
concessioni, autorizzazioni, licenze e nulla osta delle competenti pubbliche amministrazioni 
necessarie alla realizzazione dei Progetti ammessi alle agevolazioni. L’intervenuto verificarsi della 
condizione sospensiva e, quindi, l’efficacia del Contratto di filiera è comunicata da ISMEA al Soggetto 
Proponente ed eventualmente alle Regioni o Province Autonome interessate.” 
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QUESITO N.103 
Ai sensi del paragrafo 8 delle istruzioni operative, pagina 26 è previsto che all’allegato 1 deve essere 
allegata la documentazione di cui all’art 10 comma 9 dell’Avviso pesca e acquacoltura, oltre alla 
documentazione di seguito indicata. Tuttavia, la documentazione di seguito indicata nelle istruzioni 
operative spesso replica i documenti richiesti dall’art 10 comma 9 dell’Avviso pesca e acquacoltura 
e in alcuni casi precisa modalità di presentazione alternative di quei documenti. Si chiede quindi se è 
corretto limitarsi all’invio di tutta la documentazione che viene indicata nel paragrafo 8 delle 
istruzioni operative da pagina 25 a pagina 31.  

R: Si conferma che la documentazione indicata nelle Istruzioni Operative, come previsto dal 
paragrafo 8, da pagina 25 a pagina 31 deve essere integrata con la documentazione di cui all’art.10 
comma 9 dell’Avviso agroalimentare e all’art.10 comma 9 dell’Avviso pesca e acquacoltura.   

 
QUESITO N. 104 
Si chiede se alle Università sia richiesta la sottoscrizione dell’allegato 6 che contiene 
prevalentemente dichiarazioni applicabili alle imprese.  

R: L'allegato 6 va compilato da tutti i Soggetti Proponenti e da tutti i Soggetti Beneficiari. 

 
QUESITO N. 105 
Il documento “Piani di ammortamento dei debiti a medio/lungo termine in essere (schema libero) 
con indicazione dell’eventuale indebitamento finanziario esistente e i relativi piani di rimborso e 
onerosità” è un documento che deve essere presentato anche da chi non accede a finanziamenti 
bancari? 

R: Si, deve essere presentato ai fini della valutazione della sostenibilità economico-finanziaria. 

 
QUESITO N. 106 
Dalla pagina dedicata al bando del sito ISMEA è possibile scaricare il decreto ministeriale 0264374 
del 12 giugno 2024, ma dove è possibile trovare gli allegati, in particolare le tabelle che vengono 
richiamate dalle istruzioni operative? 

R: Si rimanda al sito istituzionale del MASAF al seguente link: 
https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/22229. 

 
QUESITO N. 107 
Con riferimento alla presentazione delle proposte definitive, la circolare "MASAF - Segreteria PQAI - 
Prot. Interno N.0060482 del 07/02/2024 “Modalità di invio della proposta definitiva di Contratto di 
Filiera a valere sui fondi del PNC, di cui all’art. 10 dell’Avviso n. 182458 del 22/04/2022, modificato 
con Avviso n. 324752 del 21/07/2022, e relativi modelli da allegare” stabilisce che:  “la proposta 
definitiva deve corrispondere a quanto indicato nel Programma presentato con la domanda di 
partecipazione, ad eccezione dell’ammontare delle agevolazioni dei singoli Progetti che, in sede di 
Proposta definitiva, possono essere rimodulate ma sempre non eccedendo l’importo complessivo 
indicato nel Programma approvato. In nessun caso, quindi, l’ammontare delle agevolazioni di cui al 
Programma di filiera può essere superiore a quello indicato nella comunicazione già inviata in data 

https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/22229
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17/01/2024 e in nessun caso la proposta definitiva può comportare modifiche che incidano sui criteri 
sulla base dei quali sono stati attribuiti i punteggi”. Si chiede conferma che quanto sopra sia 
applicabile anche alle proposte definitive in corso di predisposizione a valere sulla Misura PNRR 
M2C1 – Investimento 3.4 “FCF per il sostegno dei contratti di filiera” e che minori spese, per economie 
e/o rinunce, di alcuni soggetti beneficiari possano essere compensate con maggiori spese di altri 
beneficiari.  

R: Si veda FAQ n.63. 

 
QUESITO N. 108 

Nell’ambito delle Istruzioni Operative versione 1.0 del 6 dicembre 2024 relativamente alla 
presentazione delle proposte definitive vengono citate le seguenti schede: 
• Scheda 1 Costruzione di nuovi edifici;  
• Scheda 2 Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non residenziali;  
• Scheda 9 Acquisto, noleggio, leasing di veicoli;  
• Scheda 12 Produzione elettricità da pannelli solari;  
• Scheda 26 Finanziamenti a impresa e ricerca;  
• Scheda 11 Produzione di biometano;  
• Scheda 13 Produzione di elettricità da energia eolica;  
• Scheda 14 Produzione elettricità da combustibili da biomassa solida, biogas e bioliquidi;  
• Scheda 19 Imboschimento e restauro forestale;  
• Scheda 20 Coltivazione di colture perenni e non perenni;  
• Scheda 31 Impianti di irrigazione;  
• Scheda 32 Produzione di energia elettrica mediante tecnologie dell'energia oceanica;  
• Scheda 33 Produzione di energia a parere dall'energia idroelettrica. 
Mentre nell’Allegato 2A, “Principali schede applicabili” sono descritti i requisiti ex ante ed ex post di 
n. quattro schede (Scheda 12, 26, 9, 2) si chiede di pubblicare le medesime tabelle per le altre schede 
citate nelle Istruzioni Operative al fine di evitare una ipotesi di svantaggio nella presentazione della 
proposta definitiva per quei beneficiari che hanno registrato investimenti inerenti alle schede non 
presenti all’interno dell’Allegato 2A.  

R: Si rimanda all’allegato alle Istruzioni operative - “Appendice A” - scaricabile dal sito ISMEA al 
seguente link https://www.ismea.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/13187. 

 
QUESITO N. 109 
Un'azienda che ha acquistato dei terreni dopo la presentazione della domanda di accesso ai contratti 
di filiera ma prima dell'istituzione del fondo rotativo, e che dispone della documentazione ufficiale 
necessaria a tracciare sia l'attribuzione del valore all'immobile che le transazioni regolarmente 
sostenute ad oggi, può inserire nella proposta definitiva tale acquisto come spesa ammissibile 
ancorché nei limiti del 10% della spesa totale? 

R: Si, può inserirlo nel rispetto di quanto previsto al paragrafo 5.2.2 delle Istruzioni Operative. 

 
QUESITO N. 110 

Si fa riferimento alla situazione in cui un’opera edile da valutare a misura costituite da prezzi 
regionali e prezzi da analisi. 

https://www.ismea.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/13187
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Il Progettista di un’opera edile da valutare a misura redige il computo metrico estimativo dell’opera 
che risulta costituito da prezzi del prezzario regionale e per le lavorazioni non reperibili sui prezzari 
redige specifiche analisi di prezzo. 
Il Computo metrico estimativo predisposto dal Progettista viene poi sottoposto all’impresa prescelta 
dall’operatore economico per la formulazione dello sconto.  
È corretto ritenere che, nel caso di computo metrico estimativo redatto dal Progettista, per le 
lavorazioni i cui prezzi non siano reperibili sui prezzari regionali e siano determinati mediante analisi 
prezzi predisposte dallo stesso Progettista, non sia necessario richiedere specifici preventivi di 
supporto a giustificazione di tali prezzi? 

R: Si veda FAQ n.10. 

 
QUESITO N. 111 
Finanziamento agevolato: come viene calcolato il periodo di preammortamento, considerando che 
le aziende hanno sostenuto spese anche per l’avvio del progetto come progettazione ed eventuali 
altri costi preliminari? 

R: Si rinvia al paragrafo 7 delle Istruzioni Operative.  

 
QUESITO N. 112 
In caso di finanziamento agevolato è obbligatorio il periodo di preammortamento? 

R: Il periodo di preammortamento non è obbligatorio. Si rinvia al paragrafo 7 delle Istruzioni 
Operative.  

 
QUESITO N. 113 
Finanziamento agevolato: Ai fini del calcolo ESL, è obbligatorio considerare una durata di 15 anni di 
finanziamento agevolato? 

R: No. Si rinvia al paragrafo 7 delle Istruzioni Operative.  

 
QUESITO N. 114 
L’elenco di TAG indicato è puramente esemplificativo oppure esaustivo? Nello specifico: 047, 022 e 
010. 

R: I TAG previsti dalla Misura sono riportati al par. 4.1 delle Istruzioni Operative. 

 
QUESITO N. 115 
Al paragrafo “8. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA PROPOSTA DEFINITIVA” viene richiesta, tra 
la documentazione da allegare alla Proposta definitiva, la Visura rilevata presso la Centrale dei Rischi 
della Banca d’Italia. Si chiede se questa debba essere prodotta da parte di tutti i Soggetti beneficiari 
o solamente da coloro che richiedono il Finanziamento agevolato. 

R: La visura deve essere presentata da parte di tutti i Soggetti beneficiari, con esclusione delle 
Università pubbliche. 
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QUESITO N. 116 
Si chiede se un soggetto che aveva richiesto nel Progetto di massima, oltre al contributo in conto 
capitale, il finanziamento agevolato possa optare per la richiesta del solo contributo a fondo perduto 
in sede di Proposta definitiva. 

R: Si veda FAQ n.76. 

 
QUESITO N. 117 
Si chiede se un soggetto beneficiario, che non richiede il finanziamento agevolato, che intende 
provvedere alla copertura delle spese di progetto con il contributo a fondo perduto e con mezzi propri 
derivanti da un finanziamento bancario, debba fornire in fase di presentazione della proposta 
definitiva il solo Allegato 8 “Attestazione di solidità economico-finanziaria”. 

R: No, deve essere trasmesso anche l'allegato 9. 

 
QUESITO N. 118 
È possibile presentare una proposta definitiva che, nel rispetto dei criteri sulla base dei quali sono 
stati attribuiti i punteggi e nel rispetto degli obiettivi e della natura del programma approvato, 
presenti le seguenti modifiche principali maturate a seguito delle diverse condizioni intercorse nel 
tempo: 
- n. 4 partner (soggetti beneficiari) anziché 7; 
- ammontare complessivo di progetto inferiore del 50% rispetto a quello presentato. 

R: La fattispecie rientra tra le ipotesi di variazione dei programmi e dei progetti che sono ammissibili 
nel rispetto delle disposizioni indicate nell’art. 16 dell’Avviso Agroalimentare e nell’art. 15 
dell’Avviso Pesca e Acquacoltura. 

 
QUESITO N. 119 

Si chiede conferma in ordine al fatto che il seguente documento vada presentato solo da parte dei 
Soggetti beneficiari che chiedano il finanziamento agevolato: relazione notarile ventennale relativa 
ai beni offerti in garanzia; in caso di terzo datore d’ipoteca, dichiarazione di assenso alla concessione 
dell’ipoteca sui beni offerti in garanzia (dichiarazione sottoscritta dal terzo datore in modalità 
autografa e corredata da documento d’identità in corso di validità). 

R: Si, si conferma. 

 
QUESITO N. 120 

Dato che, a seguito delle modifiche alla Council Implementing Decision (CID) di approvazione del 
PNRR per l’Italia, il Target per l’Investimento 3.4, che include i Contratti di filiera per il settore 
agroalimentare, prevede che ISMEA debba aver stipulato contratti giuridicamente vincolanti con i 
beneficiari finali per un importo necessario a utilizzare il 100% dell'investimento del PNRR in oggetto 
entro giugno 2026, si chiede di comunicare il nuovo termine di completamento dell’attuazione dei 
Programmi di Filiera e relativi progetti da parte dei Soggetti beneficiari a valere sul PNRR, in quanto 
il V bando per Contratti di Filiera prevedeva l’obbligo di conclusione da parte dei Soggetti beneficiari 
entro giugno 2026, ma la nuova CID considera il target al giugno 2026 quale relativo, invece, alla 
firma di tali contratti da parte di ISMEA. 

R: Si rinvia alla FAQ n.29. 
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QUESITO N.  121 
Si chiede conferma in ordine al fatto che anche a Soggetti beneficiari subentranti in sede di Proposta 
definitiva di Contratto di Filiera è garantita la stessa possibilità che fu ammessa in sede di Domanda 
di Contratto di Filiera in relazione all’adesione a sistemi di qualità, certificazione volontaria e 
certificazione ambientale, cioè di poter presentare la domanda di certificazione entro la data di 
presentazione della Proposta definitiva, anche se la certificazione finale non è ancora ottenuta in 
quanto l’impresa è in attesa della visita di audit da parte dell’Ente certificatore. 

R: Si, come indicato nei rispettivi Avvisi (Art. 10 comma 9), e nelle Istruzioni operative (par. 8 
Modalità della presentazione della proposta definitiva), in fase di invio della proposta definitiva 
possono essere allegate le certificazioni e autorizzazioni previste dalla normativa vigente o, nelle 
more del rilascio, copia dell’avvenuta richiesta.  

 
QUESITO N. 122 
Considerato la risposta al quesito n. 14 (FAQ del 20/12/2024) che lascia liberi i beneficiari di reperire 
fonti di copertura degli investimenti ricorrendo al mercato del credito, la presente per chiedere se il 
Finanziamento agevolato - quantunque indicato nel piano di finanziamento ed allegato 8 in fase di 
candidatura (2022) - sia obbligatorio da confermare in fase di proposta definitiva (2025)?   
Nel caso in cui la conferma del finanziamento agevolato non sia obbligatorio anche in proposta 
definitiva, la fattispecie comporta modifica ai punteggi di già ottenuti in fase di domanda? 

R: Si veda FAQ n.77. 

 
QUESITO N. 123 
Il costo della polizza fidejussoria o bancaria a supporto del finanziamento agevolato è costo 
ammissibile? 

R: No. Si veda FAQ n.628 V Bando PNC. 

 
QUESITO N. 124 
Laddove un beneficiario non abbia richiesto già in fase di domanda (2022) il finanziamento 
agevolato, quindi in assenza dello stesso, si chiede conferma che non debba presentare i seguenti 
documenti: 
1. Visura rilevata presso la Centrale dei Rischi della Banca d’Italia; 
2. Documentazione ufficiale atta a verificare le produzioni ed i risultati raggiunti; 
3. Piani di ammortamento dei debiti a medio/lungo termine in essere; 
4. Relazione notarile ventennale; 
5. Allegato 9: Cash flow prospettico. 

R: I documenti di cui ai punti 1, 2, 3 (laddove presenti debiti a medio/lungo termine) e 5 vanno 
comunque allegati per consentire la valutazione dell’affidabilità del Soggetto beneficiario e la 
sostenibilità economico finanziaria del progetto. 

 
QUESITO N. 125 
Facendo riferimento allo schema di cash flow (all.9 degli allegati), al fine di una corretta 
compilazione dello stesso, si ha la necessità di avere una esatta definizione delle seguenti voci: 
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1) "N-1" nella colonna esercizio 2023 va considerato come 2023-1 quindi 2022? 
2) "N" corrisponde all’anno in colonna quindi nella colonna 2023 corrisponde al 2023? 
3) Quindi “RICAVI DA INCASSARE ANNO N-1” nella colonna 2023 corrisponde al totale crediti al 
31/12/2022? 
4) Se sì, a quali crediti si fa riferimento? A tutti? Quindi es. crediti verso clienti; crediti IVA; crediti 
c/contributi conto capitale; ecc. Se no, a quali? 
5) “Debiti Vs/Fornitori” include sia fornitori da attività caratteristica che da attività straordinarie? 
Es. investimenti da effettuarsi oggetto del Contratto di Filiera o altri?  
6) Cosa si intende per “Debiti diversi”?  

R: Si chiarisce di seguito, in elenco, quanto richiesto: 
1) Si.  
2) Si.  
3) No, corrisponde ai soli crediti commerciali al 31/12/2022.  
4) Solo crediti commerciali.  
5) Occorre indicare esclusivamente i debiti commerciali delle attività caratteristiche mentre i debiti 
relativi alla gestione straordinaria possono essere riportati nella voce "debiti diversi".  
6) Per "debiti diversi" si fa riferimento a tutti i debiti non inclusi nel punto precedente, per i quali 
occorre comunque fornire un dettaglio. 
 
QUESITO N. 126 
Organismo di Ricerca - allegato 5: L'Organismo di Ricerca svolgerà la sua attività presso la sede 
legale. Attualmente lo stesso ha in essere un contratto di locazione con l’Università di *** che, per 
direttive sue interne, redige i contratti annualmente. Poiché l’attività dell'OdR nel progetto è 
un’attività di ricerca che sostanzialmente non è connessa al luogo di ubicazione, si chiedono 
indicazioni su come procedere per la conformità della dichiarazione dell’allegato 5. 

R: Qualora le attività di ricerca non fossero connesse alla sede dell'Organismo di Ricerca, lo stesso 
potrà indicare, nell'allegato 5, le sedi operative dei Soggetti beneficiari partecipanti al Programma, 
in cui si svolgeranno le attività progettuali. 

 
QUESITO N. 127 
L'Organismo di Ricerca utilizza un sistema di contabilità separata che vede per ogni 
attività/progetto/commessa l’attribuzione di un centro di costo che permette di tracciare e 
monitorare entrate e uscite connesse alla singola attività/progetto/commessa. Questo sistema può 
ovviare all’apertura del conto corrente dedicato? 

R: No, come previsto dal paragrafo 5.2.1 delle Istruzioni operative. 

 
QUESITO N. 128 
Si chiede se vi sia la possibilità di introdurre nella filiera un nuovo beneficiario al fine di riallocare 
risorse che si sono liberate a seguito dell'esclusione di un beneficiario che era presente nella proposta 
iniziale. 

R: Si veda FAQ n.84 limitatamente ai beneficiari ritenuti inammissibili dall’Ufficio MASAF, i cui 
progetti, pertanto, non sono stati oggetto di valutazione da parte della Commissione. Per i 
beneficiari ammissibili i cui progetti sono stati oggetto di valutazione da parte della Commissione, 
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non raggiungendo il punteggio minimo previsto dall’Avviso, in uno degli ambiti valutativi pertinenti, 
e che pertanto sono stati comunicati da Ismea quali “progetti esclusi” si rinvia alla FAQ 83. 

Si precisa che in nessun caso il contributo a fondo perduto richiesto in sede di proposta definitiva 
può essere superiore alla sommatoria delle domande dei soggetti beneficiari ammessi i cui progetti 
sono stati valutati positivamente. Si rammenta che devono essere rispettate le intensità massime di 
aiuto definite per tipologia di spesa. Tale verifica sarà condotta puntualmente in sede di istruttoria 
della proposta definitiva. 

 
QUESITO N. 129 
Si chiede conferma in ordine al fatto che se a seguito della rinuncia/recesso di un soggetto 
beneficiario rientrante nelle casistiche contemplate dall’Avviso agroalimentare art.16 comma 10 e 
seguenti, possono subentrare 2 o tre beneficiari aventi tutti le stesse caratteristiche del soggetto 
beneficiario rinunciatario e la somma del contributo pubblico per gli investimenti previsti nelle 
singole proposte definitive pari o inferiore al contributo pubblico in precedenza assegnato al 
soggetto rinunciatario. 

R: La fattispecie rientra tra le ipotesi di variazione dei programmi e dei progetti che sono ammissibili 
nel rispetto delle disposizioni indicate nell’art. 16 dell’Avviso Agroalimentare e nell’art. 15 
dell’Avviso Pesca e Acquacoltura. 

 
QUESITO N. 130 
Si chiede conferma se in sede di proposta definitiva un soggetto beneficiario, Avviso agroalimentare, 
motivando la scelta, può riprogrammare gli investimenti dalla tabella 1A o 2A alla tabella 3A, 
quest’ultima non prevista nel progetto originario. 

R: Si rinvia alla FAQ n.3 e a quanto previsto dall’art. 16 dell’Avviso Agroalimentare. 

 
QUESITO N. 131 
Un Ente di ricerca privato, forma giuridica Fondazione, ha tra i suoi soci un’Università pubblica, può 
avvalersi di consulenze specialistiche fornite dall’Università pubblica socia? 

R: Si, è possibile (cfr. FAQ n.283 e n.524 V Bando PNC). 

 
QUESITO N. 132 
Le spese generali per gli investimenti di cui alle tabelle 1A e 2A, Avviso Agroalimentare, sono 
calcolate in maniera forfettaria (max 12%) oppure occorre presentare n.3 preventivi? 

R: Possono essere calcolati in maniera forfettaria (max 12%). Si rimanda alla Circolare MASAF n. 
0397446 del 30/08/2024. “Qualora il Soggetto”…omissis…”non riesca a fornire il supporto 
documentale richiesto, fermo restando che si tratta di spese forfettarie, la verifica della conformità 
delle spese sostenute sarà realizzata nella fase di erogazione come previsto dal Consolidato 
dell’Avviso, art. 15”. 

 
QUESITO N. 133 
Tra le spese generali connesse alla gestione del personale, dipendente e non dipendente, per gli 
investimenti di cui alla tabella 4A (Ricerca), Avviso Agroalimentare, rientrano i costi di viaggio, vitto 
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e alloggio sostenute dal personale per le attività di progetto? In tal caso le spese generali sono 
calcolate in maniera forfettaria? 

R: Si rinvia alla FAQ n.321 e alla FAQ n.568 del V Bando PNC. 

 
QUESITO N. 134 
Si chiede se il conteggio dei 90 giorni per la presentazione della proposta definitiva decorrono 
dall’invio della nota del 06/12/2024 ovvero dall’invio dell’integrazione del 11/12/2024 
(comunicazione soggetti esclusi dal Programma). 

R: I 90 giorni decorrono dall'invio della nota del 06/12/2024. 

 
QUESITO N. 135 
Con riferimento alla circolare esplicativa MEF 22/2024, così come riportato nella Scheda 12, emerge 
la possibilità di realizzare impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili, mediante tecnologia 
solare fotovoltaica. Nello specifico, lo scrivente intenderebbe realizzare un impianto agrivoltaico 
della potenza complessiva pari a 99 Kw, dedicato unicamente alla vendita di energia a terzi. Si chiede 
in quale tabella ricade l’investimento e con quale aliquota di cofinanziamento sarebbe possibile 
realizzare tale impianto agrivoltaico. 

R: L'investimento ricade nella tabella 5A. Le percentuali di contributo ammissibile sono definite 
nell’art. 6 dell’Avviso Agroalimentare, mentre l’intensità massima delle agevolazioni è quella 
definita dall’allegato A al Decreto PNRR. 

 
QUESITO N.  136 
In riferimento alla possibilità di acquisto di terreni, l'allegato A specifica che, per la Tabella 1A e la 
Tabella 2A, nelle note viene indicato un costo ammissibile massimo pari al 10% del costo totale 
dell'intervento. Tale limite massimo deve essere inteso come riferito al costo totale complessivo o a 
quello riconducibile a ciascuna tabella? 
Es. Supponiamo che un intervento preveda i seguenti costi totali: 
• Tabella 1A: 300.000,00 euro. 
• Tabella 2A: 500.000,00 euro. 
Di conseguenza: 
Per la Tabella 1A, il 10% di 300.000 euro, quindi 30.000,00 euro. 
Per la Tabella 2A, il 10% di 500.000 euro, quindi 50.000,00 euro. 
Si chiede pertanto se la ricostruzione sopra simulata risulta corretta oppure se il limite massimo del 
10% è da ricondursi al costo complessivo di progetto? 

R: Si rinvia alla FAQ n.130 V Bando PNC. 

 
QUESITO N. 137 
In merito all’acquisto di terreni, se il lotto di terreno da acquisire prevede attività appartenenti sia 
alla Tabella 1A (ad esempio, impianto di un nuovo vigneto o realizzazione di un ricovero per 
attrezzature destinate alla produzione primaria) sia alla Tabella 2A (ad esempio, costruzione di una 
cantina per la trasformazione delle uve aziendali o realizzazione di una sala degustazione aziendale), 
e il costo di acquisto del terreno è unico (riferito all'intero lotto), la ripartizione della spesa massima 
consentita del 10% deve essere suddivisa proporzionalmente tra le due tabelle? 
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R: Si rinvia alla FAQ n.130 V Bando PNC. 

 
 
QUESITO N. 138 
Oltre al finanziamento Agevolato, il Bando prevede la possibilità di stipulare anche un "eventuale 
finanziamento bancario". Il finanziamento bancario deve essere gestito e stipulato dalla stessa 
Banca che segue il finanziamento agevolato, o può essere stipulato con altro Istituto bancario? 

R: Si rinvia alla FAQ n.14 e alla FAQ n.15. 

 
QUESITO N. 139 
Nel Decreto n. 0569071 del 28/10/2024 Allegato II punto 3 lettera d) a pag. 19 viene richiesto in fase 
progettazione definitiva di fornire l’evidenza del recepimento dei requisiti previsti dalle schede 
applicabili alle attività di progetto presenti nella Guida Operativa. Cosa s’intende esattamente per 
evidenza del recepimento dei requisiti DNSH? È sufficiente la compilazione della tabella riportata a 
pag.22 del Decreto (e a pag. 9 dell’Allegato 2A Matrice di Autovalutazione) con l’individuazione 
precisa delle schede operative applicabili o occorre produrre un elaborato specifico non contemplato 
nell’Allegato 2A? 

R: Al fine di fornire evidenza del recepimento dei requisiti DNSH, è stato previsto di identificare le 
schede tecniche DNSH applicabili alle spese di ciascun progetto/sottoprogetto (da indicare a livello 
di progetto in conformità alle indicazioni dell’Allegato 4a o 4b e, a livello di programma, in 
conformità alla tabella a pag. 9 dell’Allegato 2A Matrice di Autovalutazione) e di garantire il rispetto 
dei criteri in esse contenuti. Non è necessario dunque fornire un elaborato specifico ma va raccolta 
conservando la documentazione opportuna da presentare in fase di richiesta della prima 
erogazione. Si ricorda comunque che, al fine di dimostrare il rispetto della normativa italiana 
ambientale applicabile, l’allegato 2a richiede di fornire nell’ambito della progettazione definitiva: 

• per il punto b) una dichiarazione connessa con l’acquisizione delle autorizzazioni amministrative 
ambientali eventuali richieste per l’attività finanziata, quali ad es. concessioni, VIA, VAS, AIA, AUA, 
ove pertinenti. Si tratta pertanto di dichiarare il rispetto della normativa ambientale applicabile. 
• per il punto c) una relazione più dettagliata relativa alle modalità di recepimento della normativa 
ambientale italiana e comunitaria applicabile nell’ambito della progettazione. Ad esempio, nel caso 
di utilizzo agronomico degli effluenti di allevamento, verranno illustrate le modalità di recepimento 
del Decreto Ministeriale 25 febbraio 2016, no. 5046 “Criteri e norme tecniche generali per la 
disciplina regionale dell’utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e delle acque reflue, 
nonché per la produzione e l’utilizzazione agronomica del digestato” e dei Codici di buona pratica 
agricola”. 

 
QUESITO N. 140 
L’acquisto di un magazzino già esistente da non ristrutturare e/o riqualificare inserito nel processo 
produttivo aziendale non trova corrispondenza in nessuna scheda tecnica della Guida operativa 
DNSH. Si può considerare fra gli interventi automaticamente conformi al principio DNSH anche se 
l’importo incide economicamente oltre la metà delle spese totali del progetto in esame presentato 
dal singolo beneficiario? 
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R: In conformità alle indicazioni della scheda 2 (disponibile nell’Edizione aggiornata allegata alla 
circolare RGS n. 22 del 14 maggio 2024 “Aggiornamento Guida operativa per il rispetto del principio 
di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)”) nel caso di acquisto di un edificio, lo 
stesso dovrà essere almeno in Classe C salvo nei casi particolari in cui questo dovesse ricadere nelle 
definizioni di cui all’Appendice A - Casi di esclusione dall’obbligo di dotazione dell’Attestato di 
Prestazione Energetica – APE del Decreto interministeriale 26 giugno 2015 - Adeguamento linee 
guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici. 

 
QUESITO N. 141 
Gli investimenti quali impianti e/o attrezzature legati al processo produttivo che non trovano esatta 
corrispondenza alle schede tecniche della guida operativa, i quali però impattano sugli obiettivi 
ambientali, come vanno trattatati?  
Se associati ad una nuova costruzione e ad un adeguamento di una costruzione esistente è corretto 
includerli rispettivamente nella valutazione della Scheda 1 e Scheda 2?  
Se invece sono singoli investimenti possono essere associati alla Scheda 3, quando sono 
impianti/macchinari di tipo elettrico o elettronico? 

R: In caso di nuova costruzione o ristrutturazioni è corretto prevedere l’applicazione delle Schede 1 
o 2. 
Nel caso di acquisto di Apparecchiature elettriche ed elettroniche (AEE), trova applicazione la 
Scheda 3. 
Nel caso di acquisto di macchinario/attrezzatura, questa deve essere conforme alle normative 
europee previste per l'introduzione sul mercato e dovrà essere dotato della Marcatura CE e 
accompagnato dalla Dichiarazione di conformità alle direttive eventualmente applicabili, quali ad 
es.: 

− la direttiva macchine 2006/42/CE, 

− direttiva attrezzature a pressione 2014/68/UE (PED), 

− direttiva apparecchiature per atmosfere potenzialmente esplosive 2014/34/UE (ATEX), 

− direttiva emissione acustica ambientale di macchine destinate ad essere utilizzate all'aperto 
2000/14/CE, 

− direttiva compatibilità elettromagnetica 2014/30/UE (EMC), 

− la direttiva UE 2002/95/CE (nota anche come Direttiva RoHS), 

− il regolamento (CE) n. 1907/2006 (Reach)". 

 
QUESITO N. 142 
Per un investimento che vede l’applicazione della Scheda 1 Regime 2 in merito all’obiettivo 
“Prevenzione e riduzione dell’inquinamento” la Guida operativa riporta che si ritengono rispettati i 
vincoli mediante il rispetto dei criteri CAM 2.6.1 e 2.5, senza specificare che siano o meno obbligatori 
anche per i soggetti privati. La check list invece evidenzia l’obbligatorietà solo per gli Enti pubblici. 
Se si considera il preciso distinguo della Check list scheda 1 per il rispetto del DNSH per gli item 7 e 8 
si considera sufficiente, per i soggetti privati, il non utilizzo di materiali contenenti sostanze 
pericolose di cui al “Authorization List” e la redazione del Piano ambientale di cantierizzazione? 
Oppure è necessario il rispetto dei requisiti dei prodotti da costruzione (criterio 2.5) come riportati 
nel D.M. 23 giugno 2022 anche se soggetto privato?" 

R: Si conferma che, nel caso di soggetti privati, non è necessario applicare le disposizioni di cui ai 
punti 2.6.1 e 2.5 dei Criteri Ambientali Minimi dell’edilizia ma sia sufficiente garantire che non 
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vengano utilizzati componenti, prodotti e materiali contenenti sostanze pericolose di cui al 
“Authorization List” presente nel Regolamento REACH (fornendo le schede tecniche dei materiali e 
sostanze impiegate al fine di dimostrane la conformità) e redigere uno specifico Piano ambientale 
di cantierizzazione (PAC). 

 
QUESITO N. 143 
Nella guida operativa DNSH di dicembre 2021 tra le varie categorie di applicabilità della scheda 9 di 
automezzi, le trattrici erano riportate in una categoria dedicata denominata T; nella guida operativa 
DNSH del maggio 2024 tale categoria dedicata T scompare e rimangono solo le altre categorie. In 
considerazione del fatto che nell'Allegato 2a per la presentazione della proposta definitiva a pagina 
7 dello stesso allegato si parla di "automezzi" e non di trattrici, potrebbe essere tale tipo di 
macchinario (trattrici appunto) sia esclusa dall'applicabilità delle norme DNSH e quindi sia un 
intervento ammissibile, comunque, seppur alimentato con combustibile fossile? 

R: La scheda 9 si applica ai veicoli delle categorie lì elencate. Della scheda 9 si può mutuare il 
principio che “Qualora l’intervento dovesse ricadere in una misura per la quale è stata prevista una 
lista di esclusione, con l’espressa esclusione di attività connesse ai combustibili fossili, compreso 
l'uso a valle, la stessa prevale su tutte le altre condizioni o requisiti previsti dalla scheda; in questi 
casi solo i veicoli a emissioni zero sono ammissibili”. 

 
QUESITO N. 144 
Relazione di sostenibilità ambientale: Cosa si intende esattamente per "certificata" in riferimento 
alla relazione di sostenibilità ambientale richiesta nell’ambito della progettazione definitiva? È 
necessario che questa venga certificata da un Organismo di Certificazione (ODC) terzo, oppure sono 
ammesse altre modalità di validazione? 

R: Per quanto riguarda la relazione conforme alle indicazioni degli Orientamenti tecnici sulla verifica 
della sostenibilità per il Fondo InvestEU, questa dovrà essere svolta da un esperto tecnico 
ambientale e dovrà mostrare puntualmente il processo di analisi di ciascun criterio e il relativo esito 
positivo. Non è richiesta una certificazione specifica ma il tecnico responsabile dello svolgimento 
dell’analisi dovrà essere in grado di dimostrare di possedere le competenze necessarie al fine di 
svolgere un’analisi puntuale che sarà soggetta a verifica. 

 
QUESITO N. 145 
Per i progetti già in corso di realizzazione, occorre produrre la documentazione ex-ante del DNSH in 
sede di proposta definitiva? 

R: Si 

A rettifica si fornisce la seguente risposta: Si rimanda al paragrafo 4.1, punto elenco n.5, pag.15, 
delle Istruzioni operative. 

 
 
QUESITO N. 146 
Con riferimento all'Allegato 10b (Relazione sulla proposta definitiva - pesca), e al Quesito n.11, 
considerato che l'Avviso Contratti di filiera Settore della Pesca e dell’Acquacoltura prevede 
solamente la tipologia del Contributo in conto capitale e non prevede l'intervento della Banca 
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Autorizzata quale Soggetto Istruttore, si deduce che tale allegato debba essere predisposto dal 
Soggetto Beneficiario e presentata dal Soggetto Proponente? 

R: Come indicato nelle Istruzioni Operative, la Relazione (allegato 10b) può essere predisposta o dal 
soggetto terzo individuato, anche in riferimento a quelli di cui all’art.8 comma 2 del Decreto 
n.0673777 del 22/12/2021, o dal Soggetto Beneficiario, e presentata dal Soggetto Proponente. 

 
QUESITO N. 147 
Si chiede se è possibile che una Grande Impresa subentri a una PMI. Inoltre, se la percentuale di 
agevolazione – anche per le Grandi imprese – è fissata al 50% o è ridotta (come nel Contratto di 
Filiera PNC). 

R: Si, nel rispetto di quanto previsto dall’art.16 dell’Avviso Agroalimentare e dall’art.15 dell’Avviso 
Pesca e Acquacoltura. Le percentuali delle agevolazioni, nonché delle intensità di aiuto massimo 
concedibili, sono quelle definite dall'allegato A al Decreto PNRR. 

 
QUESITO N. 148 
I contributi pubblici relativi a progetti di investimento di aziende agricole (bandi PSR/PNRR) possono 
subire una decurtazione in presenza di finanziamenti bancari assistiti da garanzia MCC, in quanto 
generano una ESL? Esempio: il contributo in genere previsto del 40% può essere ridotto al 35%? 

R: Sì, la garanzia pubblica MCC costituisce un aiuto di Stato per il quale va determinata l'ESL, che si 
sommerà a quella del contributo a fondo perduto e a quella del finanziamento agevolato. L'esempio 
fornito è corretto. 

 
QUESITO N. 149 
Alla fase di presentazione del progetto di massima il beneficiario in questione aveva previsto: 1) un 
investimento per la realizzazione di un impianto fotovoltaico finalizzato al fabbisogno di energia 
aziendale (Tabella 2A dell’allegato A all’avviso), 2) la realizzazione di un impianto di produzione di 
energia da fotovoltaico finalizzato alla partecipazione alla creazione di una comunità energetica 
locale (Tabella 5A dell’allegato A all’avviso).  
Poiché la comunità energetica locale non è stata costituita, il beneficiario intende comunque 
realizzare l’investimento finalizzato all’energia per la parte eccedente l’autoconsumo, confermando 
la spesa in tabella 5A e, quindi, prevedendo l’immissione in rete dell’energia da fonti rinnovabili 
prodotta. Tale modifica è possibile? 

R: Si, è possibile, nel rispetto di quanto previsto dall’art.16 dell’Avviso Agroalimentare e dall’art.15 
dell’Avviso Pesca e Acquacoltura. 

 
QUESITO N. 150 
Ai fini del calcolo del fabbisogno di energia per l’autoconsumo, una OP che prevede di ampliare le 
celle per la conservazione del prodotto, in previsione, consumerà più energia dell’attuale fabbisogno 
o, ad esempio, per alimentare mezzi elettrici in precedenza alimentati con carburanti di origine 
fossile. È possibile dimensionare l’impianto fotovoltaico in funzione del fabbisogno di energia post-
intervento, ossia a valle della realizzazione delle celle e dei mezzi elettrici? 

R: Si rinvia alle FAQ V bando PNC n. 309, 13, 51 e 241. 
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QUESITO N. 151 
Le Università richiedono un vincolo formale e integrale del contributo concesso che garantisca il 
pagamento dei contratti del personale che viene contrattualizzato appositamente per realizzare le 
azioni progettuali. Ciò significa che parte dell'anticipo viene "congelato" per far fronte al pagamento 
integrale di questo tipo di stipendi anche nelle annualità successive. È possibile utilizzare il 
provvedimento che vincola queste somme nella successiva rendicontazione per ottenerne il rimborso 
visto che si tratta di spese ammissibili? 

R: No, le spese devono essere sostenute per poter essere rendicontate nei SAL. 

 
QUESITO N. 152 
Nelle FAQ, è riportato quanto segue: Quesito n.8: Il contributo del PNRR è cumulabile con 4.0 - 5.0 e 
Sabatini? R: Come previsto all’art. 7 delle Istruzioni Operative “Il programma può essere finanziato 
con ulteriori risorse pubbliche a carattere nazionale, sempre nel rispetto della normativa in materia 
di aiuti di stato; non è ammesso il finanziamento a valere su ulteriori fondi europei. La cumulabilità 
verrà valutata caso per caso in sede di istruttoria fermo restando il divieto di doppio finanziamento. 
Tuttavia, nell’ambito delle ISTRUZIONI OPERATIVE, è riportato quanto segue: Non cumulabilità: la 
spesa non deve essere stata già oggetto di altro finanziamento, ciò al fine di evitare il cumulo di 
finanziamento, ovvero il “doppio finanziamento”. A tal fine deve essere verificato che la 
documentazione di spesa riporti almeno i dati minimi essenziali quali il Codice Unico di Progetto 
(CUP), il Piano di riferimento (PNRR) e i riferimenti dell’Investimento (M2C1 I 3.4) fondi NGEU, 
eventuale CIG.  
Tali indicazioni parrebbero contrastati. Onde evitare fraintendimenti, sono pertanto a domandare 
indicazioni circa la cumulabilità tra i benefici di cui al Fondo Rotativo Contratti di Filiera (FCF) e la 
Sabatini. 

R: Si conferma che il programma può essere finanziato con ulteriori risorse pubbliche a carattere 
nazionale, sempre nel rispetto della normativa in materia di aiuti di stato. La cumulabilità verrà 
valutata caso per caso in sede di istruttoria fermo restando il divieto di doppio finanziamento. 

 
QUESITO N. 153 
Un “Impianto Agrivoltaico realizzato con struttura polivalente brevettata composto da impianto 
arboreo di kiwi, rete per la protezione delle piante dagli agenti atmosferici e sistema integrato di 
pannelli fotovoltaici “in quale tabella va inserito? 
1) Tabella 1A: Aiuti agli investimenti in attivi materiali e attivi immateriali nelle aziende agricole 
connessi alla produzione agricola primaria. 
Oppure  
2) Tabella 5A: Aiuti in esenzione ai sensi del regolamento (UE) n. 651/2014. - Articolo 41 – Aiuti agli 
investimenti volti a promuovere la produzione di energia da fonti rinnovabili. 

R: Le spese relative alla realizzazione dell'impianto arboreo di kiwi e relativa rete antigrandine (se 
costo separabile dall'impianto agrisolare) sono attinenti alla produzione primaria e pertanto 
saranno allocate in tabella 1A; tutte le spese connesse all'impianto agrivoltaico saranno riportate in 
tabella 5A.  
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QUESITO N. 154 
Si pone il seguente quesito in qualità di soggetto beneficiario ad un contratto di filiera risultato in 
posizione di graduatoria finanziabile con la nuova misura Fondo Rotativo Contratti di Filiera 
M2C1I3.4., come Università, che partecipa al contratto con la proposta di un progetto di ricerca. 
Essendo ente pubblico di ricerca, quali allegati occorre compilare oltre agli allegati 4, 6, 8? 

R: Occorre la compilazione di tutti gli allegati, ad esclusione dell'allegato 9 (si rimanda anche alla 
FAQ n.23). 

 
QUESITO N. 155 
Si prega di confermare che il mantenimento entro il Programma di Filiera di investimenti già 
approvati in sede di Domanda di Contratto di Filiera non comporti variazioni dei punteggi a suo 
tempo attribuiti dalla Commissione di valutazione in sede di esame della Domanda ove tali 
investimenti non ricevessero agevolazioni a valere sul PNRR, bensì fossero realizzati a totale carico 
delle imprese. Si prega di confermare altresì che, per conseguenza, tali investimenti restino 
considerati ai fini degli importi minimi di spesa richiesti per Tabella. 

R: Si rappresenta che sono oggetto di valutazione ed attribuzione di punteggio soltanto i progetti ed 
i relativi interventi inseriti nella domanda di accesso alle agevolazioni della misura, con riferimento 
agli ambiti di valutazione pertinenti. 

 
QUESITO N. 156 
A pag. 23 delle Istruzioni Operative si riporta “il Soggetto Proponente è tenuto ad associare il 100% 
della spesa del progetto ad uno dei TAG indicati”. Si chiede se le spese generali afferenti alle tabelle 
1A e 2A del Bando Agricoltura sono eleggibili e se, alla luce di quanto riportato a pag. 23 delle 
Istruzioni Operative, anche queste devono essere associate ad un TAG. 

R: Tutte le spese devono necessariamente essere associate a un TAG. Ogni spesa dovrà essere 
classificata sulla base di un progetto/sottoprogetto al quale verrà associato un unico TAG. Di 
conseguenza, anche le spese generali devono essere attribuite a un progetto o sottoprogetto 
specifico, dotato di un TAG. È fondamentale che il TAG selezionato sia coerente con la tipologia di 
attività incluse nel progetto o sottoprogetto, e la scelta di tale TAG deve essere adeguatamente 
giustificata nella descrizione del progetto o sottoprogetto. 

Ad esempio, un sottoprogetto volto al sostegno di processi di produzione rispettosi dell'ambiente e 
all'efficienza delle risorse potrà selezionare il tag 047 e le spese generali ad esso associate potranno 
ricadere anch’esse nella categoria 047. Il beneficiario dovrà comunque essere in grado di fornire 
tutti gli elementi utili a stabilire che tale progetto/sottoprogetto supporti effettivamente processi 
di produzione rispettosi dell’ambiente.  
Si ricorda infine che non è possibile associare la stessa spesa a più sottoprogetti o a più TAG.  
 
 
QUESITO N. 157 
In riferimento all’ Allegato 2a si chiede: a pag. 7 al primo e secondo punto dell’elenco puntato si fa 
riferimento alle Pmi e/o alle imprese, mentre nel terzo punto si fa riferimento ai “soggetti proponenti 
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dovranno:…”. Si chiede pertanto di esplicitare se il limite di 10 milioni di euro è da riferirsi al singolo 
progetto del Soggetto Beneficiario o all’ intero Programma di Filiera e di esplicitare se con “i soggetti 
proponenti” ci si riferisce ai Soggetti Beneficiari e non al Proponente-Capofiliera. 

R: Si conferma che il limite di 10 milioni di euro si riferisce al Progetto, e non al Programma di Filiera. 
Analogamente, gli adempimenti indicati (lett. a-f pag. 7 e lett. a-f pag. 8 dell’Allegato 2a) sono 
associati a ciascun Soggetto Beneficiario. 

 
QUESITO N. 158 
In riferimento all’allegato 2a si chiede: a pag. 7 al terzo punto dell’elenco puntato alla lettera a) si 
riporta che il Soggetto Beneficiario dovrà identificare nell’ambito della progettazione definitiva le 
attività escluse. Si chiede quale documento il Soggetto Beneficiario dovrà produrre, essendo previsto 
già un dettaglio nell’ Allegato 10- Relazione sulla proposta definitiva tra quanto esposto, ammesso 
e stralciato con annesso il commento tecnico di dettaglio. 

R: Sulla base di quanto disposto dall’articolo 1 del Decreto del Ministro dell’agricoltura della 
sovranità alimentare e delle foreste n. 0264374 del 12 giugno 2024, ciascun Beneficiario individua 
le attività escluse dal Progetto, che non devono essere esposte nel Progetto, né documentate. 

 
QUESITO N. 159 
Per quanto concerne gli investimenti che non afferiscono a nessuna scheda della Guida operativa del 
DNSH (impianti di lavorazione, attrezzature non dotate di motore...) è necessario che venga fornita 
della documentazione? Se si cosa bisogna produrre? 

R: Nel caso in cui una spesa dovesse essere priva di vincoli DNSH specifici indicati all’interno delle 
schede, è possibile considerare che la stessa non arrechi un danno significativo all’ambiente e che 
quindi non vi siano ulteriori prove documentali da fornire in relazione alla Guida Operativa per 
l'applicazione del principio DNSH. Resta tuttavia valida la richiesta di rispettare i requisiti di legge 
ambientale, comunitaria e nazionale, così come indicato nel Decreto n. 0569071 del 28/10/2024 
Allegato II punto 3 lettera c) a pag. 19. Il proponente dovrà quindi esplicitare all’interno della 
relazione le modalità di recepimento della normativa ambientale italiana e comunitaria applicabile 
nell’ambito della progettazione. Il beneficiario potrà essere chiamato in fase di controllo a fornire le 
relative prove di conformità specifiche. 

Nel caso specifico di acquisto di macchinario/attrezzatura, questa deve essere conforme alle 
normative europee previste per l’immissione sul mercato e dovrà essere dotato della Marcatura CE 
e accompagnato dalla Dichiarazione di conformità alle direttive eventualmente applicabili, quali ad 
es.: 

− la direttiva macchine 2006/42/CE, 

− direttiva attrezzature a pressione 2014/68/UE (PED), 

− direttiva apparecchiature per atmosfere potenzialmente esplosive 2014/34/UE (ATEX), 

− direttiva emissione acustica ambientale di macchine destinate ad essere utilizzate all'aperto 
2000/14/CE, 

− direttiva compatibilità elettromagnetica 2014/30/UE (EMC), 

− la direttiva UE 2002/95/CE (nota anche come Direttiva RoHS), 

− il regolamento (CE) n. 1907/2006 (Reach)". 

 
QUESITO N. 160 
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Le aziende possono essere beneficiarie dirette dell’attività di promozione? È possibile prevedere la 
realizzazione di attività di diffusione come workshop e seminari? In tal caso, è corretto imputare un 
tagging 0? 

R: Tutte le spese devono necessariamente essere associate a un TAG. Ogni spesa dovrà essere 
classificata sulla base di un progetto/sottoprogetto al quale verrà associato un unico TAG. È 
fondamentale che il TAG selezionato sia coerente con la tipologia di attività incluse nel progetto o 
sottoprogetto, e la scelta di tale TAG deve essere adeguatamente giustificata nella descrizione del 
progetto o sottoprogetto. Pertanto, qualora le attività promozionali non fossero riconducibili a 
nessuno dei tagging proposti, le stesse verranno considerate non ammissibili. 
 
QUESITO N. 161 
Si prega di confermare che, nel caso di impianti per l’irrigazione delle colture (i.e. rotoloni), 
l’attrezzatura di irrigazione sia ammissibile a valere sul PNRR e vada, eventualmente, scorporato 
dalla spesa agevolabile a valere sul PNRR il solo costo del motore di tali impianti, anche in questo 
caso disponibile sul mercato esclusivamente a combustione. 

R: L’attrezzatura di irrigazione risulta ammissibile a valere sul PNRR se questa è riconducibile a un 
progetto/sottoprogetto riconducibile a uno dei TAG proposti. Resta valida la richiesta di rispettare i 
requisiti di legge ambientale, comunitaria e nazionale, così come indicato nel Decreto n. 0569071 
del 28/10/2024 Allegato II punto 3 lettera c) a pag. 19. Il proponente dovrà quindi esplicitare 
all’interno della relazione le modalità di recepimento della normativa ambientale italiana e 
comunitaria applicabile nell’ambito della progettazione. Il beneficiario potrà essere chiamato in fase 
di controllo a fornire le relative prove di conformità specifiche. 

 
QUESITO N. 162 
il Decreto del 28/10/2024, a pagina 20, che cita la necessità di relazioni: 
• in caso di progetti di investimento con spese esposte uguali o superiori a 10 milioni di euro (Regime 
1), i soggetti proponenti dovranno:  
omissis 
a. fornire nell’ambito della progettazione definitiva una relazione di sostenibilità ambientale 
certificata con esito positivo, seguendo le indicazioni degli Orientamenti tecnici sulla verifica della 
sostenibilità per il Fondo InvestEU4. 
È necessario capire chi certifica la relazione e come se ne verifica l'esito positivo. Esiste un modello 
della relazione e delle istruzioni di compilazione? 

R: Per quanto riguarda la relazione conforme alle indicazioni degli Orientamenti tecnici sulla verifica 
della sostenibilità per il Fondo InvestEU, questa dovrà essere svolta da un esperto tecnico 
ambientale e dovrà mostrare puntualmente il processo di analisi di ciascun criterio e il relativo esito 
positivo. Non è richiesta una certificazione specifica ma il tecnico responsabile dello svolgimento 
dell’analisi dovrà essere in grado di dimostrare di possedere le competenze necessarie al fine di 
svolgere un’analisi puntuale che sarà soggetta a verifica. Non esistono dei modelli specifici ma tutte 
le indicazioni per svolgere la relazione sono disponibili al link seguente: Commission Notice – 
Technical guidance on sustainability proofing for the InvestEU Fund - Publications Office of the EU.  

 
 
 

https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/1f78cbb7-e39e-11eb-895a-01aa75ed71a1/language-en
https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/1f78cbb7-e39e-11eb-895a-01aa75ed71a1/language-en
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QUESITO N. 163 
In merito alla decorrenza delle spese ammissibili, fermo restando che nelle Istruzioni Operative al 
par. 5.2.2 “Indicazioni Specifiche” viene sancito che “le spese preliminari e funzionali alla 
presentazione del Progetto sono ammissibili alla data di pubblicazione del Decreto Contratti di Filiera 
nel settore agroalimentare e Decreto Contratti di filiera nel settore della pesca e dell’acquacoltura” 
e che, al punto successivo, viene riportato che “le spese direttamente connesse all’attuazione del 
Progetto sono ammissibili dalla data di presentazione della domanda di accesso ai Contratti di 
Filiera”, si chiede se per le spese rientranti in questa seconda casistica è previsto una istruttoria tesa 
a verificare la coerenza con il bando PNRR attuale (tagging e coerenza con DNSH) o se tali spese 
siano elegibili, a prescindere, conformemente ai precedenti avvisi (Avviso n. 182458 del 22 aprile 
2022 e ss.mm.ii. e Avviso n. 300946 del 6 luglio 2022 e ss.mm.ii.). 

R: Si specifica che tutte le spese di Progetto, e pertanto anche quelle che saranno riportate 
nell’Allegato 11a - Dichiarazioni di coerenza delle spese già sostenute e nell’Allegato 11b - 
Dichiarazioni di coerenza delle spese preliminari, dovranno rispettare i criteri di ammissibilità 
applicabili alla Misura M2C1- I3.4. 

 
QUESITO N. 164 
Nelle Istruzioni Operative relative alla Misura 2 Componente 1 – Investimento 3.4 Fondo Rotativo 
Contratti di Filiera (FCF) per il sostegno dei contratti di filiera per i settori agroalimentare, pesca e 
acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo in attuazione del PNRR, nella sua versione 
aggiornata a dicembre 2024, è sottolineato che:” Qualora le spese dovessero essere riconducibili a 
ulteriori schede tecniche della Guida Operativa, il Beneficiario dovrà far riferimento ai requisiti 
riportati all’interno della stessa Guida”, nella Mappatura di correlazione fra Investimenti e Schede 
Tecniche riportata nella Guida operativa le schede di valutazione DNSH indicate per la misura sono 
la SCHEDA 2, SCHEDA 9, SCHEDA 12 e la SCHEDA 26. 
Nel caso dovessi valutare la proposta progettuale che prevede la realizzazione di un uliveto con 
annesso impianto di irrigazione, oltre la scheda 20 devo consultare anche la scheda 31 relativa agli 
impianti di irrigazione? 
Nel caso di un frantoio con impianto di raccolta dei reflui e impianto fotovoltaico sul tetto 
(dimensionato per coprire le spese di consumo di energia elettrica) oltre alla verifica sulla struttura 
scheda 2 va compilata anche la scheda 24 e scheda 12?  
In altre parole, si considera esclusivamente la scheda relativa all’investimento principale oppure 
vanno compilate anche tutte le schede relative alle varie voci di progetto accessorie a quello 
principale? 

R: Ogni spesa deve essere associata alla scheda tecnica di riferimento più opportuna. L’associazione 
alle schede non viene fatta a livello di progetto o di investimento principale ma può essere 
selezionata qualsiasi scheda si ritenga più opportuna in relazione alla specifica spesa. Le schede già 
associate alla misura nella mappatura di correlazione della Guida Operativa sono meramente 
indicative. Pertanto, il beneficiario può selezionare qualsiasi scheda ritenga più opportuna.  

QUESITO N. 165 

Si pone il seguente quesito in qualità di soggetto beneficiario ad un contratto di filiera risultato in 
posizione di graduatoria finanziabile con la nuova misura Fondo Rotativo Contratti di Filiera 
M2C1I3.4., come Università, che partecipa al contratto con la proposta di un progetto di ricerca. Per 
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quanto riguarda il principio DNSH, è sufficiente la autocertificazione mediante scheda 26? O è 
necessario anche per noi la dichiarazione di un tecnico specializzato? 

R: Tutti i soggetti beneficiari sono tenuti a completare, attraverso la piattaforma dedicata, l'allegato 
4a o 4b, il quale include l'obbligo di selezionare una scheda pertinente all'attività economica 
associata alla spesa sostenuta. Nel caso di un’attività di ricerca, sarà necessario indicare la scheda 
26 e raccogliere le informazioni e la documentazione necessarie per dimostrare, in sede di verifiche 
e controlli, il rispetto dei vincoli previsti in essa. 

 
QUESITO N. 166 
Come riportato nelle istruzioni operative del 6 dicembre del 2024, ai sensi del decreto MASAF (Prot. 
Interno N. 0569071) del 28/10/2024, Il Soggetto proponente è tenuto ad associare il 100% della 
spesa del progetto ad uno dei tag indicati in materia di cambiamenti climatici e digitale, così come 
illustrato nell’allegato 2 (matrice di autovalutazione) – sezione 2 (tagging/guida all’allocazione delle 
spese). A tal riguardo, come previsto nell’Avviso n. 324752 del 21 luglio 2022 e conseguentemente 
nell’allegato 6 (Spese ammissibili) paragrafo 2 “Condizioni di ammissibilità delle spese per gli 
interventi di cui alle Tabelle 1 A, 2 A, 5 A dell’Allegato A al Decreto” punti 2.1 a (acquisto suolo 
aziendale) e 2.1 g (spese generali), si richiede l’ammissibilità delle suddette spese, specificando tag 
e scheda di appartenenza. 

R: Le spese relative all'acquisto di suolo aziendale e le spese generali possono essere ammesse a 
finanziamento, a condizione che rispettino il principio DNSH e siano riconducibili a un tag specifico. 
È essenziale che tutte le spese siano classificate in base a un progetto o sottoprogetto, ciascuno 
associato a un unico tag. Pertanto, anche le spese generali devono essere attribuite a un progetto o 
sottoprogetto specifico, dotato di un tag identificativo. 
È fondamentale che il tag selezionato sia coerente con la tipologia di attività prevista nel progetto o 
sottoprogetto, e la scelta di tale tag deve essere adeguatamente giustificata nella descrizione del 
progetto stesso. Ad esempio, un sottoprogetto finalizzato a promuovere processi di produzione 
sostenibili e l'efficienza delle risorse potrà utilizzare il tag 047, e le spese generali associate potranno 
anch'esse rientrare nella categoria 047. Il beneficiario dovrà essere in grado di fornire tutte le 
informazioni necessarie per dimostrare che il progetto o sottoprogetto supporta effettivamente 
processi di produzione rispettosi dell'ambiente. 
Infine, si ricorda che non è consentito associare la stessa spesa a più sottoprogetti o a più tag. 
 

 

QUESITO N. 167 
Nel caso di acquisto di: 1) macchinari/impianti/attrezzature (si veda etichettatrice, calibratrice, ecc.), 
rientranti nella TAB 2 A, voce 2 come da allegato 6 (spese ammissibili) e 2) macchine operatrici, 
dispositivi e macchine di supporto, in ogni caso, non dotate di motori endotermici alimentati a 
combustibili fossili, ed esempio vendemmiatrice, potatrice, raccoglitrice “trainate” rientranti nella 
TAB 1 A, voce 2 provvisti di una componente digitale (sia punto 1 che 2), ricollegati ai campi di attività 
(TAG) 0,10 – 0,10bis, quale scheda è corretto applicare? se non è riconducibile in nessuna delle 
schede DNSH, come assicuro il rispetto del principio del DNSH, ai fini dell’ammissibilità della spesa? 

R: Nel caso di acquisto dei macchinari, degli impianti o delle attrezzature elencati, non si applica 
alcuna scheda tecnica DNSH specifica. Ai fini dell’ammissibilità di tali investimenti sarà necessario 
che il macchinario/attrezzatura sia conforme alle normative europee previste per l'introduzione sul 
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mercato; pertanto, dovrà essere dotato della Marcatura CE e accompagnato dalla Dichiarazione di 
conformità alle direttive eventualmente applicabili, quali ad esempio: 

 

− Direttiva Macchine 2006/42/CE: stabilisce i requisiti essenziali di sicurezza e salute per la 
progettazione e la costruzione delle macchine; 

− Direttiva Attrezzature a Pressione 2014/68/UE (PED): regola le attrezzature a pressione per 
garantire che siano sicure e conformi agli standard europei; 

− Direttiva Apparecchiature per Atmosfere Potenzialmente Esplosive 2014/34/UE (ATEX): 
stabilisce i requisiti per le apparecchiature utilizzate in ambienti con atmosfere esplosive; 

− Direttiva Emissione Acustica Ambientale di Macchine Destinate ad Essere Utilizzate 
all'Aperto 2000/14/CE: regola le emissioni acustiche delle macchine utilizzate all'aperto per 
ridurre l'inquinamento acustico; 

− Direttiva Compatibilità Elettromagnetica 2014/30/UE (EMC): stabilisce i requisiti per 
garantire che le apparecchiature elettriche ed elettroniche non causino interferenze 
elettromagnetiche; 

− Direttiva UE 2002/95/CE (RoHS): limita l'uso di determinate sostanze pericolose nelle 
apparecchiature elettriche ed elettroniche; 

− Regolamento (CE) n. 1907/2006 (REACH): regola la registrazione, valutazione, autorizzazione 
e restrizione delle sostanze chimiche per garantire un elevato livello di protezione della 
salute umana e dell'ambiente. 

Infatti, resta valida la richiesta di rispettare i requisiti di legge ambientale, comunitaria e nazionale, 
così come indicato nel Decreto n. 0569071 del 28/10/2024 Allegato II punto 3 lettera c) a pag. 19. Il 
proponente dovrà quindi esplicitare all’interno della relazione le modalità di recepimento della 
normativa ambientale italiana e comunitaria applicabile nell’ambito della progettazione. Il 
beneficiario potrà essere chiamato, in fase di controllo, a fornire le relative prove di conformità 
specifiche.  
  

 

QUESITO N. 168 
Qualora il bene da candidare possieda caratteristiche riconducibili ad un campo di attività (TAG), 
riportate nelle istruzioni operative del 6 dicembre del 2024, ai sensi del decreto MASAF (Prot. Interno 
N. 0569071) del 28/10/2024, ma non è riconducibile in nessuna delle schede del DNSH, come si 
assicura il rispetto del principio del DNSH ai fini dell’ammissibilità della spesa? 

R: Come indicato al paragrafo 4.1 pag. 16 delle Istruzioni Operative ISMEA – Misura 2 Componente 
1 – Investimento 3.4 Fondo Rotativo Contratti di Filiera (FCF) per il sostegno dei contratti di filiera 
per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo in attuazione 
del PNRR”- le spese che non rientrano tra le attività escluse e non sono riconducibili ad alcuna 
scheda tecnica della Guida Operativa, dovranno essere indicate all’interno della descrizione del 
progetto (cfr. Allegato 4a e 4b Scheda progetto) e verranno considerate automaticamente conformi 
al principio DNSH, in quanto hanno un potenziale irrilevante o nullo nell’arrecare un danno 
significativo all’ambiente. Tuttavia,  resta valida la richiesta di rispettare i requisiti di legge 
ambientale, comunitaria e nazionale, così come indicato nel Decreto n. 0569071 del 28/10/2024 
Allegato II punto 3 lettera c) a pag. 19. Il proponente dovrà quindi esplicitare all’interno della 
relazione le modalità di recepimento della normativa ambientale italiana e comunitaria applicabile 
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nell’ambito della progettazione. Il beneficiario potrà essere chiamato, in fase di controllo, a fornire 
le relative prove di conformità specifiche.  

 

QUESITO N. 169 
Rispetto all’applicazione delle disposizioni DNSH, si chiede a quale Scheda è necessario far 
riferimento nel caso di acquisto di nuovi impianti industriali per la trasformazione (ad esempio 
settore vino e olio). Non essendoci schede specifiche per settore e verificato che gli impianti non 
rientrino tra le spese escluse, è corretto indicare che l’acquisto degli impianti non ha impatti DNSH, 
come indicato al paragrafo 4.1, pag. 16 delle istruzioni operative? 

R: I nuovi impianti industriali per la trasformazione, che rispettano la lista di esclusione (e che 
dunque non rientrano tra le attività escluse) e non sono riconducibili ad alcuna scheda tecnica della 
Guida Operativa, non devono rispettare dei vincoli precisi ai sensi del principio DNSH.   

Tuttavia, dovranno comunque essere conformi alla normativa ambientale nazionale e comunitaria 
applicabile. Ai fini dell’ammissibilità di tali investimenti sarà necessario che l’impianto, il 
macchinario o l’attrezzatura sia conforme alle normative europee previste per l'introduzione sul 
mercato. Di conseguenza, dovrà essere dotato della Marcatura CE e accompagnato 
dalla Dichiarazione di conformità alle direttive eventualmente applicabili, quali ad esempio: 

− Direttiva Macchine 2006/42/CE: stabilisce i requisiti essenziali di sicurezza e salute per la 
progettazione e la costruzione delle macchine; 

− Direttiva Attrezzature a Pressione 2014/68/UE (PED): regola le attrezzature a pressione per 
garantire che siano sicure e conformi agli standard europei; 

− Direttiva Apparecchiature per Atmosfere Potenzialmente Esplosive 2014/34/UE (ATEX): 
stabilisce i requisiti per le apparecchiature utilizzate in ambienti con atmosfere esplosive; 

− Direttiva Emissione Acustica Ambientale di Macchine Destinate ad Essere Utilizzate 
all'Aperto 2000/14/CE: regola le emissioni acustiche delle macchine utilizzate all'aperto per 
ridurre l'inquinamento acustico; 

− Direttiva Compatibilità Elettromagnetica 2014/30/UE (EMC): stabilisce i requisiti per 
garantire che le apparecchiature elettriche ed elettroniche non causino interferenze 
elettromagnetiche; 

− Direttiva UE 2002/95/CE (RoHS): limita l'uso di determinate sostanze pericolose nelle 
apparecchiature elettriche ed elettroniche; 

− Regolamento (CE) n. 1907/2006 (REACH): regola la registrazione, valutazione, autorizzazione 
e restrizione delle sostanze chimiche per garantire un elevato livello di protezione della 
salute umana e dell'ambiente. 

Così come indicato nel Decreto n. 0569071 del 28/10/2024 Allegato II punto 3 lettera c) a pag. 19 il 
proponente è tenuto a presentare una relazione di conformità all’interno della quale deve 
esplicitare le modalità di recepimento della normativa ambientale italiana e comunitaria applicabile 
nell’ambito della progettazione. Il beneficiario potrà essere chiamato, in fase di controllo, a fornire 
le relative prove di conformità specifiche.  
 
 

QUESITO N. 170 
Il progetto intende aumentare la capacità invasiva dei due laghetti rispetto alle quote attuali, 
riprofilando le pareti e incrementandone la capacità di raccolta acqua. Esistono dubbi circa quale 
scheda DNSH sia applicabile. Non è applicabile la scheda 1 e 2 (edifici), mentre la scheda 31 
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(irrigazione) non riguarda i bacini aziendali. Per la cantierizzazione delle opere di drenaggio e 
ampliamento dei laghetti sembrerebbe non applicabile la complessa Scheda 5 (grandi opere e 
cantieri mobili).  
Ciò premesso, si chiede: 
Quale scheda DNSH è applicabile alla realizzazione/ampliamento dei laghetti? 
Quale scheda è applicabile in merito al cantiere per la realizzazione delle opere in oggetto? 

R: Il progetto in oggetto prevede la realizzazione e l'ampliamento di due laghetti rispetto alle attuali 
quote. È importante notare che non è specificamente trattato in alcuna scheda tecnica della Guida 
Operativa. Tuttavia, è essenziale garantire la conformità alle normative ambientali nazionali e 
comunitarie vigenti. Ciò implica la realizzazione di strutture che rispettino i parametri stabiliti per il 
contenimento del consumo e la permanenza delle strutture realizzate. 
Inoltre, sebbene la Scheda 5 (riguardante grandi opere e cantieri mobili) non si applichi direttamente 
alla cantierizzazione delle opere di drenaggio e ampliamento di questi laghetti, si suggerisce di 
adottare le migliori pratiche ivi indicate. Questo approccio contribuirà a ridurre al minimo gli impatti 
ambientali associati alle attività di cantierizzazione. 
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QUESITO N. 171  
In sede di proposta preliminare un beneficiario che effettua investimenti relativi alla Tabella 1A 
dell’allegato A alle istruzioni operative (allora allegato 6 al V avviso), per un mero errore materiale, 
ha richiesto un contributo a fondo perduto con intensità d’aiuto pari al 40%, pur essendo titolato a 
richiedere un contributo con intensità di aiuto pari al 60% in quanto giovane agricoltore, secondo le 
indicazioni dell’Allegato A (allora allegato 6 del V avviso) in merito alle maggiorazioni di punteggio.  
Fermo restando l’ammontare massimo di contributo ammissibile determinato in sede di proposta 
preliminare per il contratto di filiera per come specificato all’art. 8 delle Istruzioni Operative, si 
richiede se sia possibile rideterminare l’intensità di aiuto del beneficiario alla percentuale corretta 
pari al 60% delle spese ammissibili. 

R: Si, è possibile, fermo restando la verifica del requisito al momento della presentazione della 
domanda e nei limiti dell’ammontare massimo delle agevolazioni complessive assegnate al 
programma approvato. 

 

 
QUESITO N. 172 
Si richiede se, per titoli di spesa (fatture elettroniche) emessi antecedentemente al nuovo regime 
Ismea FCF - PNRR M2 C1 - Inv.3.4, qualora privi anche della dicitura richiesta per il regime “pre-
esistente” (V bando contratti di filiera MIPAAF - DM 0673777 del 22 dicembre 2021), sia sufficiente 
indicarli nella dichiarazione di cui al modello allegato 11a, oppure, in alternativa, si chiede se è 
possibile, come previsto per altri bandi di finanziamento pubblico, procedere alla regolarizzazione 
delle fatture elettroniche mediante la realizzazione di un'integrazione elettronica da unire 
all'originale, secondo le modalità indicate dalla circolare dell’Agenzia delle entrate n. 14/E del 2019, 
in base alle quali l’integrazione elettronica della fattura senza CUP o dicitura è possibile utilizzando 
il codice di autofattura/integrazione predisposto dall’Agenzia delle Entrate (TD20). 

R: Si rimanda al par. 5.2.2 delle Istruzioni operative e relativi allegati.  

 
 
QUESITO N. 173  
Si desidera richiedere un chiarimento in merito alla gestione dell’IVA per i Consorzi di Tutela. In 
particolare, si vuole comprendere se un Consorzio di Tutela, pur presentando la dichiarazione IVA, 
possa considerare l’IVA come un costo invece che procedere con la detrazione o compensazione della 
stessa. 

R: Ai sensi dell’art. 5, comma 10, degli Avvisi Agroalimentare e Pesca “L’imposta sul valore aggiunto 
(IVA) non è ammissibile, salvo nel caso in cui non sia recuperabile ai sensi della legislazione nazionale 
sull’IVA”, come chiarito anche nelle Istruzioni Operative, al paragrafo 5.2.1. 

 
 
 
QUESITO N. 174  
In merito alla compilazione delle tabelle di cui al punto 3.3 dell’allegato 4, si richiedono alcune 
precisazioni:  
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a) nella sezione investimenti sul PNC V Bando è corretto mettere l’importo dell’investimento 
ammesso da graduatoria e da relativo vecchio allegato 3? 
b) nella parte “investimenti ai fini del PNRR M2C1 – I3.4 è corretto inserire l’investimento totale 
oggetto di richiesta nella presente fase di presentazione definitiva?  
c) le spese previste nella prima fase e già realizzate prima dell’adesione formale e accettazione delle 
regole PNRR vengono inserite nella parte di tabella riferita al PNRR M2C1 – I3.4. Tale anche perché’ 
le tabelle seguenti dal punto 4 e poi 7.1 riprendono solo le attività e relativi costi della parte riferita 
al PNRR -M2C1-I3.4 e se non si inseriscono le spese precedenti rimangono fuori dai conteggi di 
copertura di cui alla tabella 7.1 è corretto tale ragionamento o vanno compilate diversamente? 

R: Si riscontra, di seguito, ai quesiti richiesti: 
a) Sì; 
b) Sì;  
c) Gli investimenti e spese sul PNC V bando, qualora ammissibili ai fini del PNRR – M2C1-I3.4, devono 
essere riportate anche in tale tabella. La copertura deve essere prevista per le sole spese ammissibili 
al PNRR. 
 
 
QUESITO N. 175  
Nel caso in cui gli immobili all’interno del quale vengono realizzati gli investimenti sono stati conferiti 
in "godimento" (assimilabile all'affitto ex art. 2254 cc) in occasione della costituzione della società, 
quindi, ricompresi nell’atto costitutivo è valido come titolo di disponibilità dell’immobile? 

R: Il conferimento di immobili "in godimento" rientra tra i titoli di disponibilità idonei a garantire il 
possesso del bene immobile. Il titolo di disponibilità deve comunque garantire la possibilità di 
realizzare l’investimento entro quattro anni dalla stipula del Contratto di filiera e il mantenimento 
dello stesso per i 5 anni successivi. Si rinvia anche alla FAQ n.30. 

 
QUESITO N. 176 
Nella compilazione dell’Allegato 10b alla lettera C) Accertamento della spesa, è corretto inserire 
nella colonna “spesa esposta” il totale delle tabelle di investimento di cui all’allegato 4 di ogni singolo 
beneficiario e lasciare vuote le colonne “spesa ammessa” e “stralcio” per un utilizzo in istruttoria? se 
non è così che valore si inserisce in “spesa ammessa” e “Stralcio”? 

Nel caso di un'azienda che in tabella 1A aveva inserito il valore di 350k nel 2022 e con la proposta 
definitiva ha ridotto la spesa a 120k, come si consiglia di inserire tali valori? 

R: Si specifica che la relazione (10a o 10b), che rappresenta una valutazione a supporto della 
proposta definitiva, può essere predisposta o dal soggetto terzo individuato, anche in riferimento a 
quelli di cui all’art.8 comma 2 del Decreto n.0673777 del 22/12/2021, o dal Soggetto beneficiario, e 
presentata dal Soggetto proponente.  

Nel caso di compilazione da parte del soggetto terzo, quest’ultimo effettuerà una valutazione 
preliminare delle spese esposte e di quelle ammissibili, stralciando eventualmente quelle non 
ammissibili. 

Nel caso in cui la medesima relazione sia compilata dallo stesso Soggetto beneficiario, le voci ‘spessa 
esposta’ e ‘spesa ammessa’ coincidono. 
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QUESITO N. 177 

Per le attività di ricerca, Tabella 4 A, è prevista la spesa relativa al personale: è necessario in questa 
fase identificare il personale con nome e cognome o è sufficiente per figura professionale? 

R: Si rinvia a quanto previsto dall’Allegato 6 par. 4 “Spese ammissibili” al Decreto Agroalimentare e 
al Decreto Pesca e Acquacoltura. 

 
QUESITO N. 178 
Le istruzioni operative indicano che "Il tasso di attualizzazione del differenziale interesse è 
quantificato sulla base delle indicazioni in tal senso da parte della Commissione Europea", a quale 
normativa o banca dati dobbiamo fare riferimento per trovare queste indicazioni? 

R: Si rinvia all'art. 6, comma 7, dell'Avviso Agroalimentare. 

 
QUESITO N. 179 
In relazione al finanziamento agevolato, al quesito 16 si richiama "Il tasso di mercato è fissato 
applicando al tasso UE lo spread calcolato da ISMEA", cosa si intende per "tasso UE"? 

R: Si rinvia all'art. 6, comma 7, dell'Avviso Agroalimentare. 

 
QUESITO N. 180 
Si chiede quale sia lo scopo dell’allegato 9 Cash Flow: cosa deve dimostrare l’azienda compilandolo? 
Si chiede se gli investimenti non siano da inserire, in quanto non compare tale voce. Nel prospetto 
del cash flow, non viene considerata assunzione di nuovo debito? Oppure si può considerare? E se sì, 
in quale parte del foglio Excel? 

R: L'allegato 9 rappresenta una valutazione della solidità economico finanziaria anche prospettica 
dell’azienda. Come indicato nelle Istruzioni Operative, per la compilazione dello stesso, "il Soggetto 
beneficiario determina le grandezze da inserire successivamente nella tabella nel foglio elettronico, 
nel modo più analitico possibile, fornendo tutte le assunzioni alla base dei calcoli effettuati". I dati 
relativi agli investimenti e alle coperture vanno inseriti in piattaforma, pertanto, saranno oggetto di 
verifica in sede di istruttoria. 

 
QUESITO N. 181 
In caso di diminuzione di investimenti nei progetti dei singoli beneficiari, prevalentemente dovuti 
all'applicazione delle nuove norme di riferimento, è possibile, mantenendo invariato il massimale di 
contributo concesso per il Programma, concedere un aumento di spesa ammissibile, e di 
conseguenza di contributo, ai singoli beneficiari che invece avessero tale esigenza? 

R: La fattispecie ricade nelle ipotesi di “variazione dei programmi e dei progetti” di cui all’art. 16 
dell’Avviso Agroalimentare e all’art. 15 dell’Avviso Pesca e Acquacoltura. 
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QUESITO N. 182 
Per quanto riguarda il mantenimento del punteggio relativo alla percentuale di finanziamento 
agevolato richiesta, il calcolo è da effettuare sul totale di spesa ammissibile del programma esclusa 
IVA, o sul totale inclusa IVA, anche nel caso in cui l'IVA non sia da considerarsi spesa ammissibile? 

R: Il calcolo è da effettuare sul totale di spesa ammissibile del programma esclusa IVA (qualora 
quest'ultima non sia un costo ammissibile). 

 
QUESITO N. 183 
Per quanto riguarda la relazione ambientale da produrre per investimenti superiori ai 10 MILIONI di 
EURO effettuati da Grandi Imprese, che ricadono in Regime 1, si chiede se la soglia dei 10 Milioni di 
EURO sia da considerare in termini di "Spesa AMMISSIBILE", o di spesa totale IVA INCLUSA, anche 
nel caso in cui l'IVA non sia da considerarsi spesa ammissibile. 

R: Il calcolo è da effettuare sul totale di spesa ammissibile del programma esclusa IVA (qualora 
quest'ultima non sia un costo ammissibile). 

 
QUESITO N. 184 
Si chiede conferma che gli strumenti di leasing e noleggio sono utilizzabili solo per i costi previsti nelle 
Tabelle 1A e 2A. Infatti, sia nell’allegato 6 dell'Avviso sia nelle FAQ questi due tipi di contratti sono 
riferiti solo alle due tabelle succitate e non alla Tabella 4A riguardante la ricerca. 

R: Si, si conferma.  

 
QUESITO N. 185 
Ai sensi di quanto indicato nell’art. 8 delle Istruzioni Operative ovvero che “in nessun caso, 
l’ammontare delle agevolazioni di cui al Contratto di Filiera può essere superiore a quello indicato 
nelle graduatorie [...]” si chiede: 
1) se per gli investimenti ammissibili nell’ambito del V Avviso a valere su fondi PNC ed esclusi dalle 
nuove disposizioni delle Istruzioni Operative di ISMEA, sia consentita la sostituzione degli 
investimenti ora non più ammissibili, ad esempio inquadrati in Tabella 1 A.2, con altri inquadrabili in 
altre tipologie di intervento, ad esempio in Tabella 1 A.1.  
2) se l’importo di spesa in variante possa essere anche di ammontare diverso, inferiore o superiore, 
rispetto a quello ammesso in domanda.  

R1: Si rinvia alla FAQ n.3. 

R2: La fattispecie ricade nelle ipotesi di “variazione dei programmi e dei progetti” di cui all’art. 16 
dell’Avviso Agroalimentare e all’art.15 dell’Avviso Pesca e Acquacoltura. Pertanto, l’ipotesi è 
ammissibile solo nel rispetto delle prescrizioni previste dai predetti articoli e, pertanto, “in nessun 
caso le variazioni possono comportare la riduzione del punteggio complessivo del Programma utile 
per la collocazione in graduatoria; le variazioni devono rispettare in ogni caso i punteggi minimi 
previsti per ciascun ambito di valutazione…”. Inoltre, “Le variazioni dei singoli interventi 
ammessi…non possono comportare, in nessun caso, aumento delle agevolazioni concesse in 
relazione a ciascun Contratto di filiera. In ogni caso le variazioni non possono in nessun caso alterare 
gli obiettivi e la natura del Programma approvato”. Si precisa che in nessun caso il contributo a fondo 
perduto richiesto in sede di proposta definitiva può essere superiore alla sommatoria delle 
domande dei soggetti beneficiari ammessi i cui progetti sono stati valutati positivamente. Si 
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rammenta che devono essere rispettate le intensità massime di aiuto definite per tipologia di spesa. 
Tale verifica sarà condotta puntualmente in sede di istruttoria della proposta definitiva. 

 
QUESITO N. 186 
Data la riduzione dell’importo di spesa del progetto di un soggetto beneficiario (SB1), oppure data 
la rinuncia di un soggetto beneficiario (SB2), è ammissibile la presentazione in proposta definitiva 
del progetto di un soggetto beneficiario (SB3) già aderente alla filiera in fase di domanda, ma con 
importo superiore rispetto a quello inizialmente previsto, utilizzando “in compensazione”, l’importo 
non utilizzato da SB1 o da SB2 e fermo restando che l’importo totale di spesa della filiera resta 
invariato? 

R: La fattispecie rientra nelle ipotesi di “variazione dei programmi e dei progetti” indicate nell’art. 
16 dell’Avviso Agroalimentare e nell’art. 15 dell’Avviso Pesca e Acquacoltura. A tali condizioni, si 
ritiene possibile una modifica dei piani di investimento approvati per i singoli progetti. 

 
 
QUESITO N. 187 
Relativamente alla documentazione da allegare, a pagina 30 delle Istruzioni operative per l'acquisto 
di immobili già esistenti è richiesta l'agibilità solo per interventi relativi a opere edili e impianti. Nel 
caso di acquisto di immobili in corso di costruzione sui quali è previsto anche l'intervento edilizio con 
adeguamento energetico, al fine di renderlo utilizzabile ai fini produttivi, e attualmente di categoria 
catastale F3 (in corso di costruzione) e con regolare concessione edilizia, l'agibilità è da intendersi da 
consegnare ex-post? Per l'invio del progetto definitivo basta la dichiarazione asseverata da parte di 
tecnico abilitato attestante che non sussistono impedimenti di alcun tipo alla realizzazione delle 
opere e degli interventi progettuali e che gli interventi sono conformi alla normativa cogente? 

R: Si rinvia all'art. 10, comma 9, lettera b) punto i)  degli Avvisi Agroalimentare e Pesca e al paragrafo 
8 delle Istruzioni Operative. 

Pertanto, nel caso in cui il soggetto beneficiario disponga di un immobile privo di agibilità su cui 
presenta un progetto di miglioramento (come nel caso di costruzione di nuovo immobile) la 
segnalazione certificata di agibilità (SCA) andrà presentata dopo l’ultimazione dei lavori all’ufficio 
competente, secondo le modalità prevista dalla normativa tecnica, e inclusa nella documentazione 
di SAL o Saldo da presentare.  

 

QUESITO N. 188 
Tra la documentazione prevista da presentare a corredo della proposta definitiva viene indicato: 

- copia del certificato di agibilità per immobili già esistenti, solo per interventi relativi a opere edili e 
impianti. Si chiede se è possibile ristrutturare un fabbricato (attualmente privo di agibilità) 
intervenendo su opere murarie ed impianti e produrre l'agibilità a rendicontazione degli interventi. 

R: Si rinvia all'art. 10, comma 9, lettera b) punto i) ottavo punto elenco degli Avvisi Agroalimentare 
e Pesca e al paragrafo 8 delle Istruzioni Operative. 

Pertanto, nel caso in cui il soggetto beneficiario disponga di un immobile privo di agibilità su cui 
presenta un progetto di miglioramento (come nel caso di costruzione di nuovo immobile) la 
segnalazione certificata di agibilità (SCA) andrà presentata dopo l’ultimazione dei lavori all’ufficio 
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competente, secondo le modalità prevista dalla normativa tecnica, e inclusa nella documentazione 
di SAL o Saldo da presentare.  

 
QUESITO N. 189 
Nell’articolo 5.2.1 delle IO viene indicato il principio generale della non cumulabilità dei sostegni, 
mentre nell’articolo 7 consente la cumulabilità con altri fondi purché di provenienza nazionale. Si 
chiede di confermare la cumulabilità dei sostegni, nel rispetto della normativa sugli aiuti di stato, 
sancito dall’articolo 7. 

R: Il punto 5.2.1. delle Istruzioni operative prevede che la spesa non deve essere stata già oggetto 
di altro finanziamento al fine di assicurare il divieto del doppio finanziamento. Il punto 7 prevede 
che "Il programma può essere finanziato con ulteriori risorse pubbliche a carattere nazionale, 
sempre nel rispetto della normativa in materia di Aiuti di Stato; non è ammesso il finanziamento a 
valere su ulteriori fondi europei". Pertanto, fermo restando che il cumulo delle risorse pubbliche 
sarà valutato caso per caso in sede di istruttoria e fermo restando il rispetto del divieto di doppio 
finanziamento, si ribadisce il rispetto della normativa in materia di aiuti di Stato che, in generale, 
comporta che le risorse pubbliche nazionali di cui trattasi potranno essere cumulate nel rispetto dei 
limiti di ESL e del divieto di doppio finanziamento. 

 
 
QUESITO N. 190 
Nel caso in cui i lavori edilizi siano soggetti a iter autodichiarativi, come CILA, SCIA, ecc., è necessario 
che le stesse siano presentate prima della consegna della documentazione definitiva? O è sufficiente 
la valutazione con dichiarazione del tecnico? 

R: Le documentazioni citate possono anche essere presentate successivamente, come riportato al 
punto 10 delle Istruzioni Operative “L’efficacia del Contratto di filiera è sospensivamente 
condizionata alla effettiva esibizione a ISMEA, entro il termine di 120 giorni dalla sottoscrizione, 
salvo proroghe motivate, della documentazione comprovante il rilascio delle concessioni, 
autorizzazioni, licenze e nulla osta delle competenti pubbliche amministrazioni necessarie alla 
realizzazione dei Progetti ammessi alle agevolazioni”. 

Per la proposta definitiva, come previsto dal paragrafo 8 delle Istruzioni Operative, occorre allegare 
la dichiarazione asseverata da parte di tecnico abilitato, attestante che non sussistono impedimenti 
di alcun tipo alla realizzazione delle opere e degli interventi progettuali e che gli interventi sono 
conformi alla normativa ambientale. 

  
 
QUESITO N. 191 
Si chiede se una proposta di acquisto di azienda redatta da notaio, registrata e vincolata 
all'autorizzazione al subentro quale nuovo beneficiario in un Contratto di Filiera, può essere 
considerato quale idoneo titolo di possesso (all.5). L'acquirente è un'azienda agricola già esistente e 
con sede operativa localizzata in altra regione che intende ampliare la propria attività. 

R: Si, nel rispetto di quanto previsto dalle Istruzioni operative al paragrafo 8 (Modalità di 
presentazione della proposta definitiva) e nello specifico “copia degli atti e/o contratti, registrati e, 
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ove previsto, trascritti, attestanti la piena disponibilità dell'immobile nell'ambito del quale viene 
realizzato il Progetto”.  

 

QUESITO N. 192 
Nel caso di un'azienda che, nell'ambito del proprio investimento, preveda l’acquisto di un immobile 
e la successiva ristrutturazione dello stesso, quale titolo di possesso deve essere presentato in fase 
di proposta definitiva?  
Sarebbe accettabile un compromesso con caparra, che preveda l’ingresso in immediato possesso 
dell’immobile, al fine di giustificare l’acquisto?  

R: Relativamente all’idoneità del titolo da presentare si rimanda alla FAQ n. 191.  

 
QUESITO N. 193 
Per la delibera rilasciata da istituto di credito a copertura del finanziamento ordinario a condizioni 
di mercato, da allegare alla relazione sulla proposta definitiva (allegato 10a) è previsto che la banca 
sottoscriva anche l’allegato 10a o è sufficiente allegare la delibera? 

R: Come indicato nelle Istruzioni Operative, la Relazione (10a o 10b) può essere predisposta o dal 
soggetto terzo individuato, anche in riferimento a quelli di cui all’art.8 comma 2 del Decreto 
n.0673777 del 22/12/2021, o dal Soggetto Beneficiario, e presentata dal Soggetto Proponente. 
Pertanto, la Banca dovrà sottoscrivere l'allegato 10a o 10b qualora sia stato compilato dalla stessa. 

 
QUESITO N. 194 
Si chiede se sia compatibile richiedere l'incentivo ottenuto tramite i "certificati bianchi" per processi 
modificati sulla base di dotazioni acquisite con il contributo del Fondo Rotativo Contratti di Filiera. 

R: Si rinvia alla FAQ n.544 e n.63 V Bando PNC. 

 
QUESITO N. 195 
Possono essere considerate spese ammissibili e finanziabili anche quelle effettuate per l'acquisto di 
beni o servizi da società operanti in paesi extra UE? 

R: Si. 

 
QUESITO N. 196 
Nel caso in cui venga individuato, dopo la firma del contratto di filiera, un quarto fornitore più 
conveniente rispetto ai tre preventivi forniti in sede di invio della proposta definitiva, è possibile 
procedere con l'acquisto di beni/servizi da quest'ultimo? 

R: Si, come previsto dall'art.16, comma 8 e comma 9, dell'Avviso Agroalimentare e dell'art. 15, 
comma 8, dell'Avviso Pesca e Acquacoltura. 

 
QUESITO N. 197 
Se il bene viene acquistato in leasing è possibile comunque richiedere il fondo perduto? 

R: Si, si rinvia alla FAQ n.237 V Bando PNC. 

 



 
 
 
 
 
 
 

9 
 

 
QUESITO N. 198 
I terreni possono essere acquistati? Se sì, fino a che percentuale dell’investimento? 

R: Si, come riportato nell'allegato 6 "Spese ammissibili" al Decreto Agroalimentare, fino ad un 
massimo del 10% dei costi ammissibili totali dell'intervento in questione e sue sistemazioni. 
L’acquisto dei terreni è ammissibile se sono rispettate le seguenti condizioni: attestazione di un 
tecnico qualificato indipendente o di un organismo debitamente autorizzato, con cui si dimostri che 
il prezzo di acquisto non sia superiore al valore di mercato; nel caso in cui il prezzo di acquisto sia 
superiore, l’importo massimo ammissibile è pari a quello di mercato; esistenza di un nesso diretto 
tra l’acquisto del terreno e gli obiettivi del Progetto. Si rinvia anche alla FAQ n.130 V Bando PNC. 

 
QUESITO N. 199 
Gli investimenti che sono in corso, in questo momento, come possono essere caricati all’interno della 
domanda? Come realizzati o da realizzare? 

R: Sono da considerarsi investimenti realizzati le spese documentate da atti giuridicamente 
vincolanti (tra cui, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, contratti, convenzioni, lettere 
d’incarico, ordini, ecc.). 

 
QUESITO N. 200 
Se il tipo d’investimento è innovativo e non vi sono soggetti che realizzano altri prodotti similari o è 
un bene a completamento di un altro e non è possibile cambiare fornitore è previsto il rilascio di un 
unico preventivo con la dichiarazione di unicità del bene? 

R: Sì, si rinvia all'art. 10, comma 9, lettera b) degli Avvisi Agroalimentare e Pesca e al paragrafo 8 
delle Istruzioni Operative. 

 
QUESITO N. 201 
In merito alla compilazione dell’allegato 2d si chiedono istruzioni più chiare rispetto al tabulato “fonti 
di copertura”.  
In particolare, nel caso di acquisto di strumenti e attrezzature oggetto della misura 4.0 (credito di 
imposta), in che modo è necessario riportare tale dato nella tabella Fonti di copertura?  

R: Il dato va riportato nella seconda riga della colonna in corrispondenza della voce "Altre fonti di 
finanziamento pubbliche (Nazionali/Regionali/Locali)", specificandolo il dettaglio della fonte di 
copertura. In ogni caso si rimanda al paragrafo 7 delle Istruzioni Operative. 

 
 
QUESITO N. 202 
Il beneficiario del contributo a valere sulle spese di ricerca e sviluppo può presentare, in Tab. 4A, 
lettera 1 – spese di personale, costi di personale di una sua azienda controllata al 100% e distaccato 
presso la propria azienda? Si precisa che l’azienda controllata fattura i costi di suddetto personale 
senza maggiorazioni. In caso affermativo si chiede quale sia la documentazione di spesa da produrre. 

R: Si rinvia alla FAQ n.516 V Bando PNC. 
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QUESITO N. 203 
Nel caso di decesso del titolare di una Ditta individuale che aveva presentato domanda iniziale e che, 
pertanto, si rende necessario effettuare un subentro, per cause di forza maggiore ex. art. 16 comma 
10 dell'Avviso Agroalimentare, di un nuovo Soggetto beneficiario costituito dagli eredi, si chiede 
conferma che sarà possibile portare a rendicontazione parte delle spese oggetto del piano di 
investimenti avviati dal defunto prima del decesso e le cui fatture corrispondenti siano intestate allo 
stesso, previa esibizione di certificato di morte e atto di successione. 

R: Si, nel rispetto di quanto previsto dalle Istruzioni operative relativamente alle spese già sostenute. 

 

QUESITO N. 204 
Settore Pesca - Riallocazione budget: Si chiede se sia consentito nella formulazione della proposta 
definitiva prevedere lo spostamento delle risorse inizialmente assegnate a più beneficiari, operanti 
a vantaggio di una o più imprese, a un unico beneficiario che investa l'intero importo di un progetto 
di utilità collettiva, a beneficio della categoria dei pescatori di riferimento. 
Si precisa che tale variazione non comporterebbe alcuna modifica dell'importo complessivo del 
budget decretato a favore del contratto di filiera, ma implicherebbe un cambiamento nella 
distribuzione delle risorse, passando da una suddivisione tra più beneficiari a un'unica assegnazione 
al 100% a un solo soggetto. 

R: Non è possibile la riallocazione del 100% delle risorse in capo a un unico Beneficiario, come 
previsto dall'art. 4 comma 4 dell'Avviso Pesca e Acquacoltura ("l'Accordo deve essere sottoscritto da 
almeno due beneficiari diretti del Contratto di filiere") e dal comma 9 lett. a) del medesimo articolo 
("il Programma deve prevedere il coinvolgimento di almeno due Beneficiari diretti articolati nei 
segmenti della filiera"). 

 

QUESITO N. 205 
Per lavori a misura legati agli immobili è corretto presentare unicamente il computo metrico in 
questa fase? Successivamente alla presentazione del computo metrico, l’azienda potrà quindi 
definire il fornitore liberamente sulla base del computo metrico o serviranno comunque tre preventivi 
di spesa di aziende in concorrenza tra loro? Per le spese generali è corretto che non vi è la necessità 
di fornire tre preventivi? 

R: Si rimanda al par. 8 delle Istruzioni operative – Modalità di presentazione della proposta definitiva 
e all’art. 10 comma 9 lettera b) dei rispettivi Avvisi. 

In merito alle spese generali, fermo restando che si tratta di spese forfettarie per il settore 
Agroalimentare, la verifica della conformità delle spese sostenute sarà realizzata nella fase di 
erogazione come previsto dall’art. 15 dell’Avviso Agroalimentare. 

 

QUESITO N. 206 
Si chiede se avendo l'impresa richiedente presentato manifestazione di interesse entro il 28.10.2024 
(alla quale è seguita PEC di Ismea in data 06.12.2024, che attestava la ricezione della stessa nei 
tempi utili), e a cui è seguito l'invio della Proposta definitiva nei modi indicati dalle istruzioni 
operative, non avendo la stessa presentato varianti al progetto iniziale, ovvero avendo già progetti 
da subito "cantierabili", occorra una istruttoria ovvero un nuovo pronunciamento da parte di Ismea 
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(se si, con quali tempistiche) circa l'attribuzione definitiva del contributo a fondo perduto al soggetto 
Proponente (e quindi alla società appartenente alla filiera citata), già a suo tempo individuabile dalla 
originaria graduatoria, oppure lo stesso contributo possa considerarsi definitivamente assegnato. 

R: Si rimanda al par. 9 e ss. delle Istruzioni operative e all’art. 10 e ss. dei rispettivi Avvisi. 

 

QUESITO N. 207 

Al paragrafo 8 delle Istruzioni Operative si riportano i documenti da presentare a corredo della 
proposta definitiva, tra cui anche Accordo di filiera (schema libero) aggiornato nel caso in cui il 
Soggetto Proponente richieda il subentro di nuovi Soggetti Beneficiari. Si chiede se è possibile 
presentare un accordo di filiera aggiornato per modificare alcune informazioni in esso contenute, 
come ad esempio la chiusura dei lavori entro giugno 2026 in conformità al "V Avviso per la selezione 
dei Contratti di filiera (testo consolidato)". 

R: No, non è richiesto l’aggiornamento dell’accordo di filiera, ad eccezione dei casi previsti all’art. 
16.10 e 16.11 dell’Avviso Agroalimentare e all’art. 15.10 e 15.11 dell’Avviso Pesca e acquacoltura. 

 

QUESITO N. 208 

Per quanto riguarda la voce delle strumentazioni, vi è la possibilità di imputare al 100% il costo delle 
attrezzature tecniche acquistate esclusivamente per il progetto come avviene per altri progetti 
finanziati con fondi PNRR? 

R: Si rimanda a quando indicato nella tabella 4A voce 2 -Settore Agroalimentare- allegata al Decreto 
PNRR. 

 
 
QUESITO N. 209 
In caso di impianto arboreo i costi standard 2023 della rete rurale sono da documentare? Ad 
esempio, a pagina 8 l'erpicatura come lavorazione preparatoria è individuata come costo standard 
da NON documentare. 

R: Si rimanda alla FAQ 306 V Bando PNC. 

 

QUESITO N. 210 
Qualora per un investimento (esempio: ristrutturazione di un bene immobile), il beneficiario avesse 
a disposizione un computo metrico estimativo analitico di importo superiore a quanto previsto 
nell’investimento iniziale e ammesso a progetto, è corretto allegare il computo metrico complessivo 
specificando che l’importo ammissibile sarà unicamente un parziale di quello riportato nel computo 
metrico? È necessaria una autodichiarazione o è sufficiente spiegare tale aspetto nelle relazioni 
tecniche? 

R: La fattispecie rientra tra le ipotesi di variazione dei programmi e dei progetti che sono ammissibili 
nel rispetto delle disposizioni indicate nell’art. 16 dell’Avviso Agroalimentare e nell’art. 15 dell’Avviso 
Pesca e Acquacoltura. 
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QUESITO N. 211 
Visto quanto l’Allegato 6 “Dichiarazioni omnicomprensive del beneficiario” richiede di allegare allo 
stesso documento, si prega di indicare se siano disponibili, ed in caso dove trovarli, i Format 
utilizzabili per la “Dichiarazione sostitutiva di certificazione antimafia per i familiari conviventi di 
maggiore età, resa dal rappresentante legale e dai soggetti di cui all’art. 85 D.Lgs 158/2011” e la 
“Dichiarazione sostitutiva del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria Artigianato 
Agricoltura”.  
Visto quanto indicato nelle pagine 9 e 10 del Manuale Utente scaricabile dalla piattaforma ISMEA, 
si prega di chiarire se l’Allegato 3a “Scheda Programma agroalimentare” debba essere scaricato 
direttamente dalla Piattaforma, compilato e ricaricato in Piattaforma, oppure se sia richiesto di 
caricare il Format, compilato, reso disponibile sulla pagina web ISMEA dedicata.  

R: Le dichiarazioni richieste sono a schema libero. 

L’allegato 3 è generato dalla piattaforma sulla base delle informazioni inserite nella stessa dal 
Soggetto proponente. Tale allegato andrà scaricato, sottoscritto e ricaricato in piattaforma. 

 

QUESITO N. 212 
Si chiede conferma che l’Allegato 9, “Cash flow prospettico” sia un documento obbligatorio solo per 
le grandi imprese, considerato anche che in agricoltura la maggior parte delle PMI non è nemmeno 
tenuta alla pubblicazione del Bilancio. 

R: Vedi FAQ 23 e 45. 

 

QUESITO N. 213 
Nel caso di Terzo datore di ipoteca, si può analogamente presentare una Dichiarazione del Terzo 
sottoscritta in modalità autografa e corredata da documento d’identità in corso di validità di assenso 
alla concessione dell’ipoteca su immobili di proprietà allegando alla stessa idonea documentazione 
(ispezione ipotecaria, la stessa che utilizza il Notaio) dalla quale evincere che gli immobili offerti in 
garanzia sono liberi da gravami, in questo modo consentendo di posticipare altri costi al momento 
dell’effettiva necessità di fornire la garanzia ipotecaria?  
Analogamente è possibile adottare la medesima procedura per il caso di garanzia costituita dal bene 
costruendo oggetto della domanda di contributo ad Ismea? 

R: A pag. 30 delle Istruzioni operative, e come confermato nella FAQ 119, è richiesto: “Relazione 
notarile ventennale (schema libero) relativa ai beni offerti in garanzia; in caso di terzo datore 
d’ipoteca, dichiarazione di assenso alla concessione dell’ipoteca sui beni offerti in garanzia 
(dichiarazione sottoscritta dal terzo datore in modalità autografa e corredata da documento 
d’identità in corso di validità)”. 

Relativamente al secondo quesito, si ribadisce quanto previsto dal paragrafo 7 delle Istruzioni 
operative (pag. 24) ove è precisato che “a) In riferimento al Finanziamento agevolato, il Soggetto 
beneficiario deve fornire garanzie il cui valore di mercato sia pari al 100% del Finanziamento 
agevolato concesso da ISMEA, acquisibili anche nell’ambito degli investimenti da realizzare, per una 
durata almeno pari a quella del finanziamento stesso.  Sono acquisibili: - Garanzie ipotecarie di primo 
grado su beni immobili oggetto di agevolazioni, incluso il costruendo, oppure su altri beni immobili 
dei Soggetti beneficiari o di terzi; - In alternativa o in aggiunta all’ipoteca, fideiussione bancaria o 
assicurativa a prima richiesta”. 
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QUESITO N. 214 
Il Ministero, in forza del vecchio avviso, permetteva alle Università di presentare la scheda tecnica e 
l'offerta di prodotto scaricata da MEPA tramite CONSIP al posto dei tre preventivi. Visto che il sistema 
garantisce la concorrenzialità e la trasparenza, anche per ISMEA è possibile procedere in questo 
modo? 
R: Si rimanda al par. 8 delle Istruzioni operative – Modalità di presentazione della proposta definitiva 
e all’art. 10 comma 9 lettera b) punti i) 4° punto elenco, relativo alla spesa per macchinari, impianti 
e attrezzature, dei rispettivi Avvisi.  
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